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PARTE UFFICIALE
Ilnum.MMLXXVII(pane supplementare)

della raccolta m/Tsciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO EMANUELE H
WER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ BErJ.1 NAEIC-E

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 maggio 1865, n•2279, in un
colle Convenzioni dalla medesirna approvate, re-
lative alla fusione in un'unica Società delle strade
ferrate Romane delle Società delle strade fer-
rate Livornesi, Maremmana, Centrale Toscana e
Romane ;
Visto il decreto del Nostro Luogotenente ge-

nerale in data 11 ottobre 1866, n. 3897, e la
annessavi Convenzione dello stesso giorno, sti-
pulata tra i Nostri ministri dei lavori pubblici e
delle finanze, e la Società delle strade ferrate
Romane, e segnatamente l'articolo 23 della
Convenzione medesima;
Visti gli articoli 12 e 14 dell'Allegato all'atto

di fusione approvato dalla succitata legge, nu-
mero 2279;
Visto il processo verbale della seduta 30 ot-

tobre1868 della Commissionemista delle strade
ferrate Romane, nella quale la medesima ha di-
chiarato, ai termini del premenzionato articolo
12 dell'Allegato all'atto di fusione, che l'assem-
blea generale della Società delle strade ferrate
simultaneamente convocata in Parigi ed in Fi-
renze il dì 19 ottobre 1868., è stata legalmente
<ostituita, ed ha adottato, ad una maggioranza
superiore ai tre quarti dei voti degli azionisti
intervenuti, lo statuto della Società medesima,
compilato a norma degli accordi passati tra i
ministri delle finanze, dei lavori pubblici e dá-
l'agricoltura, industria e commercio, e la Com-
missione mista della Società, in apposita con-
ferenza tenutasi nel loede del Minietero di agri-coltura, industria e commercio il 18 settembre
1868

,

Bentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, d'accordo coi ministri
delle Saanze edei lavori pubbhci,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art.1. È approvato e reso esecutorio lo sta.

tuto della Società delle agrade ferrate Romane,
costituita in forza della legge 14 maggio 1865,
m. 2279, ed avente sede in Firenze, stato adot-
tato dalla assemblea generale degli azionisti
della Seeletà stessa.nell'adunanza del 19 otto-
bre 1568.
Lo statuto sociale anzidetto rimarrà annessoal presente decreto, e earà vidimato dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio.
Art. 2. L'amministrazione sociale curerà l'e-

seguimento delle formalità prescritte dal titolo
VII, capo I, sezione VIII, del libro I del Codice
di conimercio nel termine prefisso.
Art. 3. La Società delle strade ferrate Ro-

mane è sottoposta alla vigilanza amministra-
tiva, ai termini dell'articolo 17 del Reale de-
creta 30 dicembre 1865, n. 2727, e contribuirà
nelle relative spese per annne lire mille cinque-
cento, salvi gli obblighi assunti per la vigilanza
tecnica e per la vigilanza temporanea speciale
nell'interesse della finanza, a seconda di analo-
ghe convenzioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chianque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 novembre 1868.

VITTORIO EMANDELE,
A. CicCONE.
L. 6. Umnar Dieux.
L. Paslax.

STATUTO
della Società delle strade ferrate Romane.
TITOLO I. - Nome, scopo, sede e durata

della ßocie¢à.
La Societàanonima delle strade ferrateRoma-

ne, costituita in adunanza generale;
Visti gli atti seguenti:
Convenzione de' 22 giugno 1864 fra i delegati

del R. Governo e quelh della Società generale
delle strade ferrate Romane, della Società delle
strade ferrateLivornesi della strada ferrataCen-
trale Toscana, e della Società della strada fer-
rata Maremmana;
Legge del 14 maggio 1865,con la quale fu ap-

provata la Convenzione suddetta;
Trattato di fusione del di 22giugno 1864,sti-

pulato fra i delegati delle suddette società;
Capitolato d'oneri del dì 22 giugno 1864;
Convenzione dell'11 ottobre 1866, approvata

con R. decreto dello stesso giorno n. 3327;
Proposta delle basi del nuovo statuto della

Società, in data 11 ottobre 1866.
Tutti gli atti enddetti e loro relati, per quanto

occorrer possa, ratificando, approvando ed ac-

cettando, come li ratifica, approva ed accetta,
stabilisce per proprio regime da ora in poi il
seguente

STATUTO.
Art. 1. LaSocietà delle strade ferrate Romane

è a tutti gli effetti una Società anonima e per
aziom.

.

Scopo della Società è di costruire e di com-
piere le costruzioni, e di esercitare a suo pro-
fitto ed alle condizioni determinate dagli alle-
gati alla legge del 14 maggio 1865, la rete fer•
ronaria composta delle seguenti linee, cioè:
1° Sul territorio del Regno d'Italia:
Da Firenze per Empoli e Pisa a Livorno·
Oa Firenze per Pistoia e Luccaa Pisa·

'

Da Firenze per Arezzo e Perugia a Foligno;
Da Empoli per Siena e Chinsi a Orte;
Da Pisa a Massa ;
Da Livorno al Chiarone;
Da Cecina alle Moje;
Da Asciano a Grosseto ;
Da Massa per Genova al confine francese;
Da Avenza a Carrara;
Da Ceprano a Napoli;
Da Corese a Colle Rosetta e da Orte a Fal-
conara;

Da Cancello a San Severino e Avellino.
2· Eventualmente quelle:
Da Terni ad Avezzano;
Da Avezzano a Ceprano.

3• Sul territorio soggetto al Governo Pontifi-
cio, le linee seguenti:

Da Civitavecchia a Roma·
Da Civitavecchia al Chiarone;
Da Roma a Ceprano e Frascati;
Da Roma a Corese, e Colle Rosetta a Orte.

4' Ed in fine tutte quelle linee di strade fer·
rate, che in seguito le fossero concesse o delle
quali nei debiti modt fosse autorizzato l'acqui-
sto o l'appalto dell'esercizio.
Art. 2. La sede e il domicilio della Società

sono a tutti gli efetti in Firehto Presso l'ufScio
dell'Amministrazione generale.
Pei rapporti col Governo, quando la capitaleeià trasferita altrove, la Società 6i farà rappre-

sentare da un suo delegato che risiederà nella
capitale del Regno, e presso il quales'intenderà
a tale efetto eletto il proprio domicilio.

11 domicilio di ogni azionista s'intende stabi-
lita presso la sede della Società per tutti gli ef-fetti contemplati dalle leggi e dai presenti sta-
tati.
La pubblicazione degli atti della Società do-

vrà farsi nella Gassett.a l7/ficiale del Ëegno. La
pubblicazione potrà ripetersi in uno o piil gior-
vali di altre città, secondo che il Consiglio diri-
gente sia per stimarlo opportuho.

TITOLO IÎ. -- Fondo e capitale sociale.
Azioni ed obbligazioni.

Art. 3. Il fondo sociale vien costituito da
tutte le linee di strade ferrate costruite, assutt-
te, usufruite, possedute o da costruirsi,assumer-
si, usufruirst, possedersi dalla Società; come al-
tresi da tutti i fabbricati, officine e stabilimenti
della medesima; da tutto il materiale fisso e
mobile, esistente sulle linee, nelle stazioni, arse-
nali e magazzini, ecc ,

dai crediti, e finalmente
da quant'altro essa comunque possieda.
Art. 4. Il capitale della Società è rappresen-

tato :
1° Da n° 80,000 azioni della Società delle f'er-

rovie livornesi, del valore nominale di lire 420
ciascuna, con l'interesse annuo garantito dal
Regio GoYerno in lire 21, e l'ammortizzazione
del capitale alla pari per l'estrazione a sortenel
modo finora praticato e garantita pur essa dal
Regio Governo, e con tutti gli altri diritti loro
spettanti secondo il trattato di fusione del 22
giugno 1864.
2 Da n• 22,000 azioni trentennarie privile-

giate, fruttifere ciascuna lire 30 all'anno, rim-
borsabili alla pari, già state emesse dalla So-
cietà generale delle strade ferrate romane.
Queste azioni privilegiste in nessun caso, e

neppure quando le azioni comuni di cui in ap-
presso godano un maggior dividendo, potranno
avere una rendita annuamaggiore di lire 30, in-
teresse loro attribuito.

S• Da num. 223,000 azioni comuni del capi-
tale ciascuna di lire 500, repartite come ap-
presso:
16,800 sostituite alle 10,000 azioni già sal-

date di lire italiane 840 ciascuna di cui compo-
nevasi il capitale della Società della strada fer-
rata Centrale Toscana in ragione di 168 azioni
nuove per cento delle azioni attuali, salvo defi·
nitivo conguaglio.
Queste 16,800 azioni nuove comuni, con cui

vennero cambiate le 10,000 azioni già saldate
come sopra della Centrale Toscana, godranno
per ò in preferenza e per speciale privilegio di
un'annua rendita di lire italiane 25 ciascuna, di
modo che sia così garantito un minimo di un
cmque per cento d'mteresse ai portatori delle
medesime e con che per altro le somme che per
effetto di tal privilegio fossero sopprapagate ol-
tre la rendita comune, sieno in segmto ritenute
e compensate quando i dividendi delle azioni
comum gmngano a superare la somma di lire
italiane 25 ciascuna.
13,440, ai possessori dèlle 89,000 azioni at-

tuali della Società delle strade ferrate Livornesi,
oltre il rilascio m loro mano delle medesime
80,000 azioni;
12,700 da cambiarsi con le 80,100 azioni di

godimentodella Società della strada ferrata Ma-
remmana in ragione di 100 azioni nuove per
700 delle ridette azioni di godimento, salvo de-
finitivo raggnaglio;
170,000 da cambiarsi contro egual numero

di azioni, di cui si compone il capitale sociale
delle strade ferrate Romane; e finalmente
10,060 azioni da emettersi eventualmente per

la costruzione di nuove linee e la finale sistema-
zione della nuova Societa.
Art. 5. Gli azionisti non sono obbligati che

fino a concorrenza delPammontare delle loro
851001.
Art. 6. Ogni azionista ha diritto di depositare

le proprie azioni e qualunque altro titolo so-

ciale nella cassa della Società, e di ottenere un
certificato nominativo dell'eseguito deposito.
Il Consiglio amministrativo stabilisce le nor-

me di queste operazioni e gli emolumenti a cui
la cassa sociale avrà per esse diritto.
Art. 7. Le aziom sono indivisibili e la Società

riconosce un solo proprietario per ciascuna di
esse.
Art. 8. I diritti e gli obblighi inerenti all'a-

zione seguono il titolo in qualunque mano esso

passt.
Art. 9. L'azionista, i suoi eredi e creditori

non possono perqualunque causa provocare mi-
sure conservatorie sulle proprietà e valori della
Societa, nè immischiarsi nella di lei amministra-
zione, dovendo per l'esercisio dei proprii diritti
riferirsi al retidiconti e bilanci ed alle delibera-
zioni dell'adunanza generale degli azioni6ti e

del Consiglio d'amministrazione.
Art. 10. In caso di perdita, farto o deperi-

mento di una cartella diazione o di cedole (cou-
pons) per l'esarione degPinteressi e dei divi-
dendi, il loro annullamento sarà giudizialmen-
te chiesto a spese e enre della parte interessata
davanti il tribunale civile di Firenze, facente
funzione di tribunale di commercio.
Il decreto del tribunale suddetto dovra essere

inserito tre volte nella Gassetta Ufficiale del
Regno; ed il nuovo titolo non si emetterà nè
sirilascierà, se non quantlo la sentenza sia pas-
sata in stato di legittima eseenzione, e previe
quelle cautele che il Consiglio amministrativo
stimerà opportune a tutelare l'interesse della
Società.
Art. 11. Gli interessi dotati semestralniente

alle azioni, e gli titili, al reparte dei' quali po-
tessero esse aver diritto annualutente, 60 BOR
sieno riscossi alle scadenze, si prescrivono a
vantaggio della Società allo sparare di un quia•
qûennio dal di della acadenza stessa, restando
da quel giorno perenta ogni azione diretta ad
ottenere il pagamento ed irriti e di niun valore
i titoli relativi.
Art. 12. Fermo restanclo (aanto concerne lo

ammortamento delle azioni della già SocietÀ
delle atraàe terrate litornesi da' dontinuarsi nel
modo, seedndo il quale attilalmente si pratica,
quanto però alle altre azioni, allorachè saranno
saldati ed estinti tutti i debiti della Societiver-
so il It. Governo, del pari che gli altri suoi de
biti non dipendenti dall'alienazione delle obbli-
gazioni, potra cominciate l'annuale ammortr-
mento delle azioni tutte indistintamente in
quella quantita e con quelle norme che saranno
stabilite dall'adunanza generaie degli azionisti
sulla proposizione del Consiglio d'ammin:stra-
zione, il quale proporrà egualmente i modi pet
sostituire alle azioni ammortizzate le azioni di
godimentojegli utili aÍ di sopra de15 pet 0¡0 da
retribuirsi prima di tutto alle azioninon ancora
ammortizzate.
Art. 13. Sono e saranno debito sociale le

obbhgazioni emesse od assunte dalle diverse
Boeidtà che doëtituirono la presente Società
dellb sËtade fetrate Ëomanö, qiteÌ1e fin qui
emesse dalla medesima, come da prospetto an-
nesso in pie'del presente statuto; e quelle che
per soddisfare agl'impegni tutti della Societa
saranno emesse nei modi e termini dell'art. 9
della Convenzione 22 gennaio 1864, modificato
dagli articoli 13 e 19 della Conventione dellill
ottobre 1866.

TITOLO III. -- Adunansa generale
degli Asionisti.

Art. 14. L'adunanza generale degli azionisti,
da tenersi presso la sede della Società in Firen-
ze, quando sia regolarmente costituita, rappre-
senta Puniversalità degli azionisti medesimi.
Le sue deliberazioni, prese in conformità de-

gli statuti, obbligano tutti gli azionisti, awho
dissenzienti od assenti.
Art. 15. Ogni azionistapuò rappresentarenel-

Padunanza fino a 1000 aziom, o tante che for-
mino un valore nominale di lire 500 mila, si in
proprio che come mandatario o delegato altrui.
Gli amministratori non possono essere man-

datari o delegati, nè dar voto nell'approvazione
dei bilanci e nelle deliberazioni riguardanti la
loro responsabilità.
Il deposito di 10 azioni, o di tante che rap-

presentino un valore nominale di lire 5000, dà
diritto ad emettere un voto nell'adananza ge-
nerale.
Art. 16. Il deposito delle azioni dovrà farsial-

meno cinque giorni prima di quello dell'adu-
nanza,

Questo deposito potrâ farsi in quegli uffizi
della Società e presso quegh stabilimenti, ban-
chieri ed agenti della Società stessa, che saran-
no designati volta per volta dal Consiglio am-
ministrativo.
A ciascuno dei depositanti sarà consegnato un

certificato del fatto deposito all'effetto di riti-
rare a suo tempo le cartelle depositate, ed una

carta di ammissione all'efetto di avere accesso

alPadunanza.
Art. 17. Ogni carta di ammissione conterràla

specificazione delle cartelle depositate e la in-
dicazione del numero dei voti spettanti al por-
tatore.
Sarà essa intestata alla persona indicata nel-

fatto del deposito dal depositante.
Col mezzo di semplice dichiarazione scritta a

tergo potrà essere dall'intestatarioad altri tras-
messa.
La cessione della carta di amnússione così

operata costituisce il portatore mandatario del
cedente per gli efetti dell'adunanza generale.
Art. 18. Chiunque possieda Piik che una carta

di ammissione, sia in proprio, sia per delega-
zione o mandato fattogli da altri, non potrà
emettere nelleadunanzegenerali più di 100 voti,
qualunque sia il numerodelle azioni per le quali
lo carte d'ammissione da esso possedute furono
rilasciate.
Art. 19. L'adananza generale è validamente

costituita mediante la presenza di cinquanta
persone che rappresentino almeno il decimo del
capitale sociale.
Art. 20. L'adananza generale vien convocata

ogni annonella seconda metà del mese digiugno
per mezzo di deliberazione del Consiglio ammi-
nistrativo, che può convocarla altresi straordi-
nariamente quando gli affari sociali lo esigano,
o esso lo creda opportuno.
Art. 21. Quaranta o pia azionisti, aventi di-

ritto a voto nell'adananza generale, e che fra
tutti rappresentinoildecimo del capitale sociale,
hanno 11 dirittodi fare convocare straordmana-
mente l'assemblea generale. Nel caso di rifiuto
per parte degli amministratori, possono chiede-
re al tribunale di commercio, o a quello che ne
fa le funzioni, il decreto che ordini la convoca-

zione¡ e il decreto sarà inappellabile.
La domanda per la straordinaria convocazio-

ne dovrà essere motivata; dovra contenere for-
malate le proposizioni su cui s'intende che l'adu-
nanza deliberi; e dovrà essere accompagnata
dall'effettivo deposito presso Pamministrazione
sociale delle cartelle delle quali i richiedenti so-
no p0680850ti.
Art. 22. La pubblicazíone dell'atto di convo·

cazione dell'adunanza generale sarãeeeguita per
tre volto nella Gassetta agiciale del llegno, al.
meno trenta giorni primadi quello stabliito per
Padunanza ; ed almeno in sunto sarà ripetuta
altrettante volte in altri due tra i più reputati
giornali di Firense.
Simile pubblicazione sarà fatta altresi con

quella maggior sollecitudine che si possa nelle
piazze, dove si abbia ragione di credere che e-

sistano in copia azioni sociali, in quei modí che
a giudizio delConsiglio amministratiYO POSSERO
procacciare la maggiore pubbhcità.
Nell'avviso di convocazione dell'assemblea ge-

nerale si deve pubblicare la nota delle materie
da sottoporsi alle sue deliberazioni. Qualunque
deliberazione presa sopra un oggetto che non

sia stato indicato da detta nota, o che sia stata

presa, non osservato il disposto dell'articolo 36,
è nulla.
Quando la convocazione si fa sulla domanda

di azionisti, i motivi e l'oggetto della medesima
debbono essere specificati nell'avviso da pub-
bbcarsi come sopra.
Art. 23 Qualora nel giorno stabilito per l'a-

dunanza non intervenga il numero degli azioni-
sti prescritto dal precedente art. 19, o gPinter,
venuti noa rappresentino il decimo almeno del

capgle delle azioni, l'adunanza stessa dovrà

dal seggio ymediatamente rieenvocarsi a venti
giorni da quello ai.ila prima convocazione.

La pubbhcazione della «-nonvocanone
farsi nel modo stesso stabilito nr., . . .

art. 22; ma basterà sia fatta quindici J.sorm
avanti a quello della nuova adananza, per la
quale saranno valide le carte di ammissione già
rilasciate per la prima convocazione, del pari
che quelle rilasciate per la seconda convoca-

zione.

Art. 24. Se anche nel giorno della seconda
convocazione non intervenga il numero delle
persone voluto dal precedente art. 19, o nonsia
rappresentata la quota di capitale ivi determi-
nata, si procederà nullauseno adeliberare vali-
damente, ma restrittivamente alle cose conte•

nute nel primitivo programma.
Art. 25. Il presidente del Consiglio ammini-

strativo, o chi ne sostiene le veci, assistito al-
meno da cinque consiglieri, presiede l'adananza
generale; il 60gr0tarÃO A01 ÛOBBigliO BO è PREG
il segretario.
In caso d'impedimento o di aseensa del segre-

tario i membri del Consiglio costituenti il seg-
gio nominano chi ne sostenga nell'adunanza ge-
nerale le reci.
Al presidente è aflidata la direzione e la po-

lisia dell'adunanza.
All'adunanza generale intervengono due no-

tari per constatare il numero degPintervenuti e
quello delle azioni rappresentate, per esercitare
l'ufficio di equittinatori, e per redigere il pro-
cesso verbale.
Nei casi previsti dalPart. 148 del Codice di

commercio la maggioranza degli azionisti inter-
venuti all'adunanza generale potrà dehberare
che l'affizio di presidenza sia tenuta dai sei pos-
sessori del maggior numero di azioni.
Art 26 L'adunanza generale delibera:
Per partito di schede segrete a pluralità rela-

tiva di suffragi nelle elezioni agh uffizi;
Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri

affari.
Ciò non ostante, ha luogo la votazione se-

greta per partito di palle bianche e nere, o in
altro mono equivalente a giudizio del seggio,
quando si tratti di questioni personali, o quan-
do i notari abbiano dichiarato dubbio Pesito
della votazione per alzata e seduta.
La votazione segreta nel modo stesso può

aver luogo quando il presidente lo creda op-
portuno, o che sei almeno degl'intervenuti ne
facciano la domanda.
Art. 27. Nei partiti per schede segrete si

hanno come perduti i voti dati:
a) A ditte commerciali, collegi, corporazioni,

enti morali;
b) A donne e minori;
c) A interdetti, falliti, o notoriamente de-

colti;
d) A persone condannate criminalmente per

delitti contro l'integrità della persona, degli
averi, o dell'onore altrui;
e) A persone, delle quali a giudizio dei no-

tari squittinatori non appariscadalle schede suf-
ficientemente stabilita la identità.
Si hanno come non scritti sulle schede quei

nomi che vi si trovino segnati oltre quelli che
C0rrisponciono al numero degli ufficiali da eleg-
gere.
Se si riscontri parità di voti fra più nomina-

ti, eche tutti nonpossano essere compresi nella
elezione, la sorte decide chi debba avere la pre-
ferenza.
Le schede, eseguitone lo spoglio e procla-

mato dal presidente il resultato, saranno a

cara dei notari abbraciate.
Art. 28. L'adunanza generale delibera valida-

mente e definitivamente a sola maggiorità di
voti sugliaffari tutti nei limiti dei presenti sta,
tuti, eccetto le elezioni, come è detto nel pre.
cedente art. 26 ele materie tassativaalente in-
dicate nel seguente art. 29.
Art. 29 L'adunanza generale delibera alla

maggioranza di due terzi dei voti, se debbano
essere prese in considerazione e riariate ad al-
tra generale adunanza per esservi discusse 9
deliberate definitivamente quelle proposiziom
che si riferiscano ad alcana dello seguenti ma-
terie :

a) L'accettazione di nuove concessioni o l'a-
equisto di strade ferrate già esistenti, per cui
si renda necessario l'aumento del capitale so-

ciale, o la creazione di nuovi debiti;
b) La fusione con altre Boeietà;
c) La cessione di diritti inerenti alle conces-

sioni, o ad alcuna delle concessioni delle quali è
in possesso la Società, salvo per altro il divieto
di chenel seguente art. 31;
d) Le soppressioni, modificazioni, aggiunto o

rinnovam,;pti dei presenti statuti, salvo sempre
il divieto di che nell'art. 31 predetto;
e) Lo scioglimento e liquidazione della So-

cieta.
Le deliberazioni definitive sopra queste ma-

terie non possono essere prese che in un'ada-

nanza generale rappresentante almeno il quarto
del capitale sociale; e alla maggiorità di due
terzi ddl numtaro totale dei voti, e uno saranno
esecutorie senza l'approvazione governativa.
Art. 30. Se nell'adonanza generale, a cui fu

rinviata la definitiva deliberazione di una delle

proposizioni indicate nel precedente art. 29, la
proposizione stessa sia portata in deliberazione
emendata o modificata come che sia, potrà tanto
dal seggio, quanto da chiunque degPmtervenuti
all'adunanza, prima però che la votazione abbia
luogo, elevarsila questione pregiudiciale diretta
a stabilire se le emende o modi6cazioni siano
tali da alterarne essenzialmente la natura.
La questione pregiudiciale, elevata in tal mo-

do, viene risoluta dall'adunanza generale alla
semplice maggioranza di voti.
Risoluta affermativamente la questione pre-

giudiciale, se la emenda essenziale non è press
zu considerazione, si procede isniaediatamente
alla deliberazione definitiva; se Pemendaè presa
in considerazione, si rinvia all'altra generale

anza per esservi discussa e deliberata de fi-
amtEameni'. Anche queste deliberazioni defini-
tive si prendono L.la maggioranza di due terzi
di voti.
Art, 31. Non è permesso an'•4unanza gene-

rale di deliberare, nè tampoco discuten
sul cam-

biamento della sede della Società, ovvero ella
renanzia, cessione o inversione qualsiasi della
garazia prestata dalR Governo pel pagamento
degli interessi e pel rimborso del capitale delle
azioni della già Società deue strade ferrate Li-

TOrneBL

Qualunque deliberazione atale effetto potesse
Prendersi, come qualunque dehberazione mod:-
ficativa àsgli statati che poteass rieseiro preor-
dinata all'efetto medesimo, sarà di diritto nul-
la, irrita ed inefficace.
Art. 82. Le stesse disposizioni e divieti che si

contengono nel precedente art. 31 si estendono
altresi alle garanzie comecchessia prestate dal
R. Governo pel pagamento degli interessi, o pel
rimborso del capitale di ogn specie delle azzom

sociali, qualunque sia Pepoca o ilmodo secondo
il quale lagaranzia stessasiaprestata o si presti.
Art. 33. In ogni adunanza generale il presi-

dente, a nome del Consiglio amministrativo,
prende il primo la parola per esporre l'oggetto
della convocazione.
A nome del Consiglio stesso si legge il rap-

porto sullo stato degli afari sociali.
Nelle adunanze, in cui debba leggersi il rap-

porto dei sinclaci o revisori, uno di essl in nome
anche degli altri ne fa la lettura.
Art. 34. Spetta al Consiglio aniministrativo 10

stabilire e pubblicare il regolamento disciplinare
per la esecuzione dei depositi di cartelle di azio-
ni, e per la condotta delle adunanze generali.
Art 35. Se tutti gli affari non potessero es.

sere ultimati in una sola seduta, il presidente,
prima del termine della medesima, dovrà inti-
mare, nuova seduta pel giorno successivo, indi-
candone l'ora.
Art. 36. Non si può deliberare che sulle ma-

terie contenute nella nota pubblicata nell'avviso
di convocazione ai termini dell'art. 22, salvo
quanto è disposto nel seguente articolo per le
proposte degli azionisti.
Art. 37. Ghiunque, eseguito II deposito delle

azioni per avere accesso all'adunanza, voglia
fare una proposta, deve dirigerla in scritto al
presidente del Consiglio dieci giorni prima di
quello dell'adunanza.
11presidentelacomunicaalConsiglio,ilquale

ne ordina la stampa e la pubblicazione, come
aggiunta al programma.
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Questa pubblicazione dovrà eseguirsi P.'Ineno
cmque giorni pruna di quello dell'Piananza.
Se il Consiglio <i'amminis*.Inzione crede che

la proposta ecceda i li'"an degli statuti, può so-
spenderne la pub

itazione, ma dovrà riferire laproposta al edunanza generale.
,. •<tunanza, dopo esaurite le operazioni

Pinminari, si àà le'tura delle proposizioni di
iniziativa degli azionisti soci; ed 11 presidente
domanda se siano appoggiate.
Perchè siano appoggiate occorre il voto di un

tinarto alIneno del presenti.
In questo caso spetta all'adunanza generale il

decidere, se la proposizione debba rimandarsi
adunanuovandunanzaordinarinostraordinarin,
da convocursi nei modi suespressi; ovvero se ei
debba discutere in una successiva seduta dell'a-
dunanza stessa da stabihrsi nell'mtervallo non
minore di dieci, nò maegiore di quindici giorni,
dopo esaurito il programma prirnitivo.
Nel secondo caso, quando cioè la proposta è

riservata per altra seduta della stessa adunanza,
avranno diritto di intervenire altri azionisti,
purchè facciano il deposito delle azioni almeno
cinque giorni prima come nell'art. 15.
A questo effetto l'avviso della seduta riser-

vata deve pure pubbhearsi colla indicazione
delle materie nei modi e termini, di cui nell'ar-
ticolo 21.
Art. 38. Non potrà essere nò discussa nè vo-

tata quella proposizione, il cui eEetto sarebbe
di modificare o distruggere altra proposizione
già dehberata nella stessa generale adunanza.
Art 39. L'adunanza generale, sentito il rap-

porto dei sindaci, dehbera sul bilancio consun-
tivo deh'annata scaduta al 31 decembre del-
Fanno precedente:
Dietro proposta del Consiglio, stabilisce il re•

parto degli utili, l'epoca ed il modo del loro pa-
gamento;
blegge, ogni qualvolta occorra, i membri del

Consigho ammimstrativo ed ogni anno tre sin-
daci, o revisori det bdancio, e due supplenti ad
essi, da sciegliersi tutti fra gh azionisti;
Delibera sulle proposte contenute nel pro-

gramma;
Delibera in fine su tutte le materie che inte-

ressano la natura e il modo di essere della So-
cietà, e che eccedano il mandato ad amministra.
re concesso al Consiglio.
Art. 40. I processi verbali delle adunanze ge-

nerali, comnilati dai due notari che vi debbono
assistere, saranno da essi firmati unitamente al
presidente ed al segretario dell'adunanza. Sa-
ranno essi trascritti sopra uno speciale proto-
collo, e in piè della trascrizione saranno ripe-
tute le firme del presidente e del segretario.
Gli originali dei processi verbali saranno a

cura dei notari depositati nella cancelleria del
tribunale civile di Firenze, facente funzione di
tribunale di commercio.
Ilprotocollo contenente la copia autentica di

questi verbali sarà custodito sotto sua respon-
sabilitàdal segretario del Consiglio.
Dentro un mese dal giorno dell'adunanza il

processo verbale sarà pubblicato a stampa, e
sarà distribuito gratuitamente agli azionisti che
ne faranno richiesta.
Un estratto del processo verbale sarà pari-

mente pubblicato per notizia degli interessati
nella Gassetta Ufficiale del Regno dentro cin-
que giorni da quello dell'adunanza. La pubbli-
cazione potra essere ripetuta in altri giornali se
il Consiglio lo creda opportuno.
TITOLO IV.- Consiglio amministrativo, Rap-
presentansa e amministrazione e direzione
sociale.
Art. 41. L'amministrazione dellaSocietaspet-

ta ad un Consiglio amministrativo composto di
sedici consiglieri, di cui dieet dovranno essere
italiani ed avere nel Regnoditalia il loro domi-
cilio reale ed abituale. Gli altri sei potranno es-
sere eletti fra gli azionisti dimoranti alPestero,
purchè essi eleggano domicillo nel Regno.
Art. 42 I componenti il Consiglio ammini-

strativo sono eletti, e possono essere revocati
dall'adunanza generale colle norme stabilite dai
presenti statuti.
Art. 43. I componenti 11 Consiglio amming

atrativo durano in ufficio due anni, rinny,agge,
sene ogni anno lo metà nell'adainza generale
ordinaria, senza divieto per a rielezione deglinacents.
liel primoaio dall'attiva2ione dei presenti

statuk 4 onsigho in precedenza delfadunanza
genitale estrarrà a sorte i nomi degliotto con-
siglieri che debbono uscire di uffizio e ne farà
la pubblicazione per nonna degli azionisti. In
seguito i consiglieri usciranno di ufficio per or-
dine di anziamtà di nomina.
I nuovi eletti entrano in ufficio al l' gennaio

immediatamente successivo ah'adunanza gede-
rale da cui furono eletti.
Art. 44. Seper qualunque catisa un consigliere

vengaa cessare in tempo rotto alPufficio, il Con-
siglio amministrativo nomina un supplente, che
resta in afficio fino a che l'adunanza generale
più prossiana nomini il definitivo successore al
consigliere mancato.
H consighere nominato dall'adonanza gene-

rale in surroga di altro, venuto fuor di tempo a
cessare, resta in ufficio tante tempo quanto vi
avrebbe dovuto permanere il consigliere da es-
so luisurrogato.
Art. 45. Ogni membro del Consiglio, entraado

in officio, deve depositare nella cassa della So-
cietà cento azioni sociali.
Le cartelle di azioni depositate non si resti-

tuiscono al depositante, o ai suoi successori,
che quando, uscito essad'uflicio, la sua gestione
sia stata approvata. Queste cartelle rimangono
presso la Societàperdurante tutto questo tempo
inahenabili ed affette con privilegio speciale e i
a preferenza di qualunque altro creditore, a be-
nefizio della Societã stetsa, pei crediti che que-
sta poteaceavere contro il depositante dipenden-
temente dalla sua gestione. Siffatto deposito,
del quale dovrà constare per mezzo di un rego-
lare_processo verbale, deve considerarsi e valere
come vero e proprio pegno.
Art. 46. Il Consigho amministrativo nomina

ogni anno nel suo seno un presi tente e un vice

presidente, senza divieto per la successiva con-
ferma. Nel caso di mancanza di ambedue questi
ufficiali,oprimadellaloronomina,11consigliere
seniore presiede il Consiglio.
Art. 47 Il Consiglio amministrativo nomina

pure di anno inanno nel suo eeno il proprio se-
gretario, senza divieto di conferma. Nel caso che
manchi o non ancora sia stato eletto il segreta-
tario, il consigliere più giovane ne fa le veci.
Art. 48 il presidente regola le adunanze e vi

pone i partiti; il segretario ne compila iverbali.
Art. 49. 11 Consiglio amministrativo si aduna

ordinariamente ogni quindici giorni; e straor-
dinariamente quante volte occorre.
La convocazione »'intima dal presidente.
Tre consiglieri possono domsn<late la convo-

cazione straordinaria del Consiglia.
Art. 50. Le sedate del Consiglio si tengono

in Firenzealla sede della Societa. In casi straor-
dinari potranto pereccezione tenersi altrove,
previo consenso governativo.
Art. 51. I consiglieri d'amministrazione di-

moranti all'estero potranno f trai rappresentare
nelle adunanze del Consiglio mediante procura
regolare, valevole almeno per un anno, da un
azionista dimorante nel Regno, avente voto nelle
assemblee generali.
Nessuno interveniente al Consiglio d'ammini-

strazione potrà avere più di due voti nelle deli-
berazioni del Consiglio medesimo.
Art 52. Per la validità delle deliberazioni del

Consiglio si vuole il concorso di nove consiglieri
almeno.
Le deliberazioni si vincono amaggioranza as-

soluta «li voti dei presenti. In caso di parità, il
voto del presidente, o di chi ne fa le veci, decide.
Art. 53. Al Consiglio amministrativo ò attri-

buito e conferito il piik ampio mandato di am-
ministrare la Società; di ordinare i diversi rami
del servizio secondo che stimi opportuno ; di
stabilire i regolamenti occorrenti; di nominare
e revocare il direttore generate, e sulla costui
proposta nominare e revocare tutti gli altri im-
piegati e ufficiali della Società che non sono
nominati dall'Assemblea generate.
Tutto ciò facendo, il Consiglio procedera da

buono e diligente padre di famiglia, senza altri
limiti che quelli tracciati dal codice di commer-
cio e dai presenti Statuti.
Art. 54. I componenti il Consiglio di ammi-

nistrazione percepiranno un annuo emolumento
fisso di hre 3000, e avranno diritto ad una me-
daglia di presenza di lire 50 ogni volta che in-
terverranno alle sedatedel Consiglio. Quelli non
residenti in Firenze avranno a titolo d'indennità
di spese di viaggio e di permanenza lire 25 al
Storno.
I consiglieri godono inoltre del passo gratuito

sulle linee possedute o esercitate dalla Società,
. o per conto di essa.
Art. 55. I sei membri residenti alPestero for-

meranno un Comitato speciale residento a Pa-
rigi, al quale dovrà darsi notizia dello stato de-
Bli affari sociali e dei prodotti dell'esercizio.
In caso di gravi deliberazioni da prendersi

dal Consiglio dovrà darsene preventiva notizia
a questo Comitato, dieci giorni prima dell'ada-
riansa, all'effetto che i suoi componenti possanovenire convenientemente preparati all'adunanza
nella quale dovranno esse discatorsi, o, non ve-
nendo essi o i loro procuratori all'adunanza,
possano trasmettere al Consiglio in via consul-
tiva il loro parere prima dell'adunanza su3detta.
Art. 56. I processi verbali delle adunanze del

Consiglio si trascrivono sopra uno speciale pro-
tocollo che si conserva dal segretario. Questo li
firma unitamente al presidente, o a chi ne sos-
tiene le veci.
Art. 57. I componenti il Consiglio non con-

traggono in ragione della loro gestione altre
responsabilità, all'infuori di quella della esecu-
zione del mandato loro conferito e di quelle con-
template dal codice di commercio.
Art. 58. Nel seno del Consigliodi amministra-

tione sarà eletto un Comitato di sorveglianza,
incaricato di assistere il direttore generale nel-
l'esercizio delle sue funzioni.
Art. 50. La parte esecutiva delle attribuzioni

del Consiglio d'amministrazione sarà affidata ad
an direttore generale, da enso prescelto ed inca.
ricato di amministrare sotto la sua dipendenza
gli afari della Società, tanto per ciò che con-
cerne le costruzioni e la manatenzione, quanto
per l'esercisio.
11direttore generale sarà coadiuvato new

cisio delle proprie funzioni da ca ~.a eser-

posti sotto la sua esclusiva ,. ,.« di servizio,
Art. 60. Rdirett"As n$

nd E

sentanza leite della 8 cietà, così presso i Go-Ye
, totne di fronte ai terzi.

Egli stipulerà, previa la riserva dell'approva-
zione del Consiglio d'amutinistrazione, i con.
tratti di ogni specie per la costruzione e Peser-
cizio delle strade ferrate, per erezione di stabi-
limenti, per acquisti, vendite, permute, transa-
zioni e per tutt'altro che riguarda l'andamento
e lo scopo della Società.
Art. 61. In qualsiasi caso di mancanza del di-

rettore generale, o finchè si'proceda alla di lui
nomina, le sue attribuzioni saranno esercitate
dal presidente del Consigliodi amministrazione,
o da un reggente provvisorio nominato dal Con-
siglio medesimo, secondo che sarà provveduto
nel Regolamento, e sempre coll'assistenza del
Comitato di sorveglianza, di cui nell'art. 68.
Art. 62. La riscoseione, la conservazione e gli

esiti delle somme sociali saranno afadat«ad un
cassiere, eletto dal Consiglio di amministra-
zione.

Art. 63. La dansione che dovra prestarsi dal
direttore generale e dal cassiere è stabilíta in
L. 60,000 per ilprimo, e inE40,000 Jier l'altro.
La cauzione del direttore generale si presteià

medianto deposito di tante azioni della Società,
valutate al corso medio dell'annata precedente
alla sua nomina; e quella del cassiere nei modi
che 6aranno approvati dal Consigliodi ammini-
strazione.
Art. 64. L'ufficio di contabilità centrale verrà

istituito sotto la dipendenza immediata del di-
rettore generale e la sorveglianza del Consiglio
con apposito regolamento, il quale dovrà stabi-
lirne la composizione e le norme ed i modi coi
quali la contabilità sarà tenuta. Tale regola-
mento Terrà redatto dal Consiglio, e dovrà es-
sere approvato dal Governo.
Art. 65. Un altro regolamento approvato dal

Governo stabilirà le norme colle quali il direÞ
tore generale o chi ne farà le veci, il Comitato
di sorveglianza ed il cassiere eserciteranno le
loro funzioni e terranno i loro rapporti col Con-
siglio di amministrazione e cogli altri ufficti.
TITOLO Ÿ.- .Bilancio - Reparlo degli utili -
Fondo di riserva - Ammortamento- Sindaci
o rensors.

Art. 66. In ogni anno, due mesi prima del
ehiudersil'annatsamministrativa sociale, il Con-
siglio di amministrazione, sulla proposizione
del direttore generale, stabilisce il bilancio pre-
suntivo delle entrate e delle s¡iese per l'annatir
amministrativa prossimamente futura, e ne or-
dina la trasmissione al Governo per l'approvaa
zione; la quale s'mtenderà avvenuta, se nèl
termine di quindici giorni non sia fatta opposi-
zione.

L'amministrazione sarà chiusa al 31 dicem-
bre di ogaianno, e si darà tosto mano alla com-
pilazione del bilancio generale consnativo, che
dovrà esserecompito nel mese di marzo se-

guente.
Il Consiglio,dopo averlo esaminato, corretto

o modificato, se occorra, e approvato, lo tras-
metterà, non piû tardi della metà di aprile, si
sindaci o revisori, nominati nell'adunanza gene-
rale ordinaria dell'anno precedente per rive-
derlo.
Art. 67. Isindaci o revisoridovranno impren-

dere subito Fesanie del bilancio, che ritorne-
ranno al Consigho insieme al loro rapporto
dentro il seguente case di maggio. Il Cousiglio
farà stampare il b ncio ed il rapporto; e l'uno
e l'altro dovrà distribuirsingli azionisti nell'atto
del ruascio delle carte di ammissione per l'adu-
manza generalo.
Art. 68. I sindaci hanno diritto di ottenere

dal Consiglio di amministrazione e dal direttore
generale gli schiarimenti ed informazioni e la
estbizione di tutti quegli atti e documenti che
stimano necessari al migliore disimpegno del-
l'afficio loro afadato.
Art 69. I sindaci o revisori debbono interve-

nire all'adamansa generale ordinaria per legge-
re, quando ne sieno richiesti, il loro rapporto,
e dare gli ulteriori schiarimenti che fossero do.
mandati.
Art. 70 Salvo quantó si dispone nel Titolo

VII (Disposizioni ¢ransitorie), lA rendita resul-
tante dalle entrate di qualsiasi nattira della So·
cietà, sia per l'esercizio delle sue linee ferrate,
Bia per aussidii governativi, sia pet rendite di
qualunque altra specie, detratte le spese d'am-
ministrazione, sarà erogata nel modo seguente,
con riserva in quanto ai pagamenti, di cui alle
lettere 6) e seguenti, di quel diverso colloca-
mento di precedenza che sia per essere ricono-
sciuto di diritto:
a) Nel pagamento degli interessi, e per lo

ammortamento delle azioni ed obbligazioni ga-
rantite dal Governo, salvo allo stesso il diritto
attribuito dall'articolo 26 ultimo alinea della
Convenzione 22 giugno 1864 (1) e il diritto di
rimborso nei termini dell'articolo 43 della Ri-
soluzione del Governo della Toscana de' 18
marzo 1860 ( ) per le strade ferrate Livornesi,
della Convenzione del 19 giugno 1861 per la
strada Centrelo Toscana, e del decreto del Go-
verno Toscano dell'8 marzo 1860 per la ferrovia
Maremmana, e dell'art. 28 della Convenzione
22 giugno 186(, approvata dalla legge 14 mag.
gio 1865;
b) Nel pagamento degli interessi e nell'am-

mortamento delle obbligazioninondirettamente
garantite dal Governo ;
c) Nel servizio delle azioni privilegiate;
d) Nel rimborso delle anticipazioni fatte dal

R. Governo, a forma della Convenzione del 30
settembre 1868;
e) Nel pagamento degl'interessi fino alla ra-

gione del 5 •¡, sul valore nominale delle azioni
comuni, salvo 11 disposto dell'art. 2 della Con-
venzione suppletoria del 28 novembre 1864, al-
legato B alÍs legge del 14 maggio 1865;
f) Nella costituzionediuna massa di rispetto,

o fondo di riserva, che non abbia da oltrepas-
Bare m VerBR CB8o la somma di lire 3,500,000, e
nell'ammortamentodelleazionicomuninelmodo
che sara stabihto dall'adunanza generale.
Se, oltre alle sopra indicate erogazioni, ri-

manga tuttavia disponibile una parte della ren-
dita, essa costituirä gli utili della Società: dei
quali il Consiglio proporrà all'adunanza gene-
rale il modo e la nnsura del reparto fra gli a-zionisti che ne avranno diritto.
Art. 71. Il fondo di riserva verrà unicamente

applicato alle riparátioni dei danni straordinari
ed ecceëJaan.
ota al Consiglio il determinare Pimpiego mi-

gliore del capitali formanti il fondo di riserva.
Art. 72. Il possessore di unacartella di azione

estratta per l'ammortamento sara rimborsato
del capitale nominale alla pari, e in cambio del-
l'azione ammortizzata riceverà una cartella al
portatore detta di godirnento Ai possessori di
queste cartelle rimane il dirittodiprendet parte
alle adunanze generali, e di concorrere al re-
parto annuale degli utili, ed a quello finale del-
Pattivo netto della SocietA alPepocä délla ces-
sazione di essa, unitamente ai þossessori delle
azioni non ancora atamortizzate.

TITOLo VL- ScioglifNOMf0dBËIGOO¢$$$à.
Disposizioni generali.

Art. 73. Lo scioglimento della Società avrà
luogo al termine della concessione, o quando
l'adunanza generale lo abbia dehberato nelle
forme volute dai presenti statuti, o secondo le
leggi vigenti.
Art. 74. Nel caso dello scioglimento l'ada-

nanza generale stabilirà le norme per effettuare
la finale liquidazione della Società.
Art. 75. La prima adananza generale, dopo

l'approvazione per parle del Governo dei pre-
senti statuti, sarà convocata a cura della Com-
missione mista dentro quindici giornidalla pub-
blicazione di essi, per;un'epoca la più prossuna
che congruamente si possa. Questa adunanza
non avrà altro oggetió che la elezione dei com-
ponenti il nuovo Consiglio.

(*) Art. 26. Le azioni e le obbligazioni riguardanti
le Strade Ferrate Livornesi e le Marem!ânne, che si
troveranno emesse all'epoca della promulgazione
della legge che approv@rA la presente Convenzione,
eonserveranno la garanzis governativadi cui godono,
sia per gli interesst ehe per l'estmaione.
Ledette garanzie sarannopure conservate alle ob-

bligazioni della Strada Ferrata Toseana-Centrale, e-
messe in esecusione del decreto fleale delli 4 gen-
naio 1863.
Gli altri titoli delleSocietà che si fondono, creati

prima della promulgarlone della legge che approverà
la presente Convenzione, conservano le loro garan-
sie speciali attuali, le quali sono confermate e man-
tenute.
Resta inteso che, aÀ assicurare la conservazione

delle su idetteantiebdguarentigie, lo Stato potrà al-
l'occorrenza servirsi della sovvenzione chilometrica
accordata conformemente all'articolo 21 e del prc-
dotti delle linee componenti la rete concessa afla
nuova Società.
(9 Art 43. Qualora fitte tutte le detrazioni di che

nel precedente articolo,non che quelle necessarinal
paramentadegli interessi e del capitale delle azioni
ed oblyligazioni di chenel precedente articolo li, si
verilicasse qualche avante, questo dovrà servite al
rialborso delle solutusche 11 II. Governo avesse anti-
ci, ate per effetto della prestata caranzia. Chese per
questo titolo nulla fosso dovuto at It. Governo o gli
at dovesse soltanto il rimberso di somna tale che la-
sciasse sulla rendita pir sempre un avanzo, questo
costitui à l'utile socia:edaresut si fra s'iasientets.

Art. 76. Al momento della costituzione del
nuovo Consiglio gli statati particolari delle So-
cieta che concorsero alla formazione della So-
cieta attsale delle strade ferrate Romane ceilse-
ranno di aver tigore, tranne le lorodisposizioni
nei presenti statuti specialmente mantenute.
Art. 77. Ala la parte dells rete ferroviaria

della Societasituata sul territorio pontifioiocon-
tinuerà ad essere amministrata secondo le dispo-
sizioni degli statuti della Società generale delle
strade ferrate Romane, per fino a che questi sta.
tuti non sieno modificati anche in proposito di
questa parte della rete,
Att 78. Tutti coloro che avranno prestain l'e-

pera loro alla cessata Societa anonima delle
strade ferrate Livornesi per un quinquennio con-
tineo, sia come componenti il Consiglio di am-
ministraaiohe, sia dome componentilaDirezione,
gõ&rañno, vita loro durante, del hbero transito
personale sulle strade già esercitato dalla mede-
sima, e degli onori di cui è parola nell'articolo
93 degli statuti di quella cessata Societa.
Sono mantenuti i diritti attribuiti dall'arti.

colo 76 degli statuti della cessata Societa ano-
nima della strada ferrata liiaremmana a coloro
che fecero parte per un quinquennio continuo
del Consiglio di direzione o de10onsiglio disor-
Teglianza.
Art. 79. La Società collochera nelbilanclo an-

nuale la somma necessaria per le spese della ti-
gilanza amministrativa ordinaria, fermo rima-
nendo quanto è disposto dall'articolo 107 del
capitolato d'oneri 22 giugno 1864 annesso alla
legge 14 maggio 1865, n' 2279, per le spese
della vigilanza tecnica Éi costruzione e di eser-
C1210.

Art. 80. La Società trasmetterà al Governo
per tutte indistintamente le linee della sua rete
gli stati mensili del movimento e del prodotto
secondo 11 modello stabilito dal Governo per
tutte le Società ferroviarie del Regno; la tras-
missione suddetta dovrà essere fatta nei quin.
dici giorni del mese seguente a quello a cui gli
stati steesi si riferiscono, ai termini dell'articolo
28 della Convenzione 11 ottobre 1866 succitata.

TITOLO VII.- Disposisioni gransi¢orie.
Art. 81. Fino a che il Governo non sia intie-

ramente soddisfatto, tanto in capitale, quanto•
in necessorii ed interessi, per qualunque sua an-
ticipazione fatta alla Società e per qualunque
esito in corso per conto della stessa, in esecu-
zione della Convenzione dell'il ottobre 1866 e
della Convenzione del 30 settembre 1868:

a) I patti' e condizioni contenuti in detta
Convenzione dell'11 ottobre 1866 e della Con-
venzione del 30 settembre 1868, dovranno con-
siderarsi come facenti parte integrale dei pre·
senti statuti, anche in deroga o modificazione
delle precedenti disposizioni•
b) Dei dieci consiglieri it liani, ed aventi nel

Regno il loro domicilio reale ed abituale, quat-
tro saranno nominati dal Governo, i quali an-
dranno soggetti alle snedesime condizioni im-
poste a quelli nominati dalla assemblea gene-
rale;
c) 11 direttoregenerale dovràesserenominato

dal Consiglio di amministrazione, salva l'appro-
vazione à ! Governo;
Il Consiglio potrà sosyndere il direttore ge-

nerate dall'eserciato delle sue ingere.nze con ob
bligo di renderne conto immediatankente al Go•
verno, sŒnehe d'accordo col medesimo possa
procedersi alla riabihtszione di èsso ditettõre
generale, o alla dennitiva sua remozione dal-
l'ufBeio.
Perdurante il tempo della sospensione del di-

rettore generale, ne fara le veci ilpresidente del
Consiglio.
d) La Società non potra contrarre mutui o

prestiti sotto qualunque forms o mediante qua-
lunque specie di emissioni di titoli o recapiti,
nè contrarre altri debiti o fare altre šþese, tian-
ne ciò che si riferiscealla ordinaria sua ammini•
strazione, senza esplicita autorizzazione del
Governo;
e) Il regolamento, che saràpropostodal Con-

siglio di amministrazione e deliberato dall'as-
semblea generale per le pensioni degl'impiegati,
non sara eietaforiö senža l'approvazione ðel
Governo.
Art. 82. li'ind a cÏie le kohdite dellà Società

non giungano a tale da poter distribuire a tutte
le azioni un interesse alla ragione del 5 per ceu-
to all'anno sul loro valore nominale, le azioni
direttamente garantite dalÍo Stato avranno nep
l'assembles generale una rajipresentanza linn-
tata in ragione della metà di quellä eomþetente
alle azioni noti garantite, senta þerò tenere ul-
terior conto della differenza tra il capitale nd-
minale delle une e quello delle altre.
Art. 83. ed ultimo. Il presente statuto entrerà

in vigore il 1° gennaio 1869.

Visto d'ordiosdi 5. M.
Il 3físistro d'agricolturagindustria e commercio

ANToxio GIccost.

PROSPETTO delle Obbligazioni dele diverse Società costituenti l'atteale Sobietà delle Terrovie Romane
a tutto il 81 ottobre 1867.

DENOMINAZIONI DATA QUANTITÀ

AEI TITOI.I
a. ci A © ad ce

ExtS5103E TITOLI si ".;
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i* • 1860 16,304

N. 87,263 420 i6,650,460 12 60 0 80 13 40
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. . . . .
.1860 20,655

e B
. . . . . . .1860 7,050
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. . . . . .
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. D I

. . . . . .
1862 99,303

m DH . . . . .
.1864 129,094
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. . . . . .
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Centrale Seele
.
A

. . .
.
.
.1863 11.691

Toseana a .
B

. . . . . . 1863 83,966

N 45,657

Romano
. . . . . . . . . . . . . .

.1860 822,921

NuovaBoeletà delleRo-
mano . . . . . . . . . . 200,000

Torar N. 1,520,812

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEl DEPUTATI.
Ieri la Camera apptovò i singoli articoli dello

schemä di legge di abolizidnq della privativa
delle polveri da fuoco, dopo discussione a cui
preserd parte i deputati Corte, Civinini, Salva-
gnoli, Oavalliní, Caldadra, Servadio, Farini, Co-
min, Mazzarella, Como, Fossombroni, Torri-
giani, Goretti, Valerio, il relatore Casati e imi-
nistri delle finanze e della guerra.
Quindi coniinciò a discuteredi un altro sche-

ma sull'ordinamento del sertiziO 60MBÎ0TÎCO,
delle cui disposizioni trattarono i deputatt Mal-
dini, Valerio, Bixio, i ministri dei lavori pub-
blici, dell'interno e il relatore Torrigiani.

MÌNISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concordo.

Dovendosi provvedere alla nomina di un me-
dico visitatore di 6- categoria pressoPufficio ss-
nitario di Arezzo, per un triennio, colPannuo as-
segno di lire 400, viene a tale efetto aperto un
concorso per titoli a senso del regolamento ap-
provato con decreto l'marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso potranno far pervenire al Mi-
nistero delPinterno a tutto il 31 dicembte pros-
simo le loro istanze corredate deidocumentiin-
dicati all'articolo 2•del regolamento summento-
Tato, del quale i concorrenti potranno prender
notisispresso le rispettive prefettureesottopre-
fetture.

Firenze, li 26 novembre 1888.
Il Direttore capo di Divisione

A. ScInoNA.

MINISTERO DELLA GUERRA.
E Ministero della guerra a mente dell'arti-

colo 14 delprogramma per la compilazione dei
hbri di testa da usarst nelle scuole reggunen-
tall, pubblicato a seguita della nota 1° marzo
1868, num. 36, (Segretariato generale- Ufti-
ció operazioni militari e Corpo di stato mag-
giore) rende noto essergli personato in data 2ö

500 22,828,500 25 00 2 29 27 29

500 111,460,500 15 00
.
1 13 16 13

500 100,000,000 15 00 i 13 16 13

f.. 757,174,960

novembre corrente il manoscritto controsegnato
dal niotto:

« Scienza e lavoko. »

IVOTTETE EATEttE

IETGHIIÁ'ERRA.-$i 10gge ReÎ Îímet:
Londra, 24 novembre.

I writs elettorali indicano che la nomina dei
membri del Parlamento dovrà esser terminata e
annunciata oficialmente giovedì 10 dicembre.
Siccoma la nuova foiriiuta del giuramento è as-
sai piùbreve di quella ungts antecedentemente
i 658 membri del Parlamento potranno dare il
giuramento in tre giordi e II discorso del trono
sarà probabilmente letto il martedì seguente.
- Si legge nel Daily Netos:
Ieri sera di 20 elezioni delle contee; ossia 10

in Inghilterra, 9 in Irlanda e 1 nella Scozia per
eleggere 38 membri del Parlamento, i conserva-
tori hanno avuto 28 del loro candi¢ati eletti, i
liberaff ie frantid àtuti sold 15. LToghiÏterra
ha nominati 5 liberali e 14 conservãtbri; ITt-
landa ha nominato 9 membri dei due partiti e
la Scozia,ha scelto un liberale. Fino ad ora i li-
berali imuno 84 sedi, i conservatori 49; è il gua-
dagno netto di 35 sedi per i primi. I membri
eletti sono già 559, dei quali 345 sono liberali
e 214 conservatori. In conseguenza la maggio-
ranza attuale dei liberali è di 131 voti.
- Il Nord ha da Londra 23 novembre :

......È noto con quanto disgegno il Times par-
lava delle dimostrazioni di cui il giovane Cavai-
gnac fa il ytetesto e come in tante altre circo-
stanze analoghe i diari diLondra, alnieno quelli
che non sono francathente radicali, gladidica-
rono i prottedimenti repressivi del governo im-
periale ginatificandoli cotr la IAancanza di atti-
tudine ppi il sÑ/govermàentchesecondo quelli,
caratterizzano la ässione francese. Ora non è
piti cosi: i foglidiLondra sono meno pietosi per
l'amministrazione francese e nel giudiegre já
qtrestibtté Bandiñ sono tutti öpposfi a quella
riajtettosa deferenza conla quale l'opinione bri-
tanica av «A Pä6ifadine di discutete gli atti dal
goWrno imperiale R Timescome iiDailyNeses,
la London Revieto e il Guardian deplotano Ya
debolezza di un'amthinistkasione ch a non può
sostenere quelli sasalti,....
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Ala però bisogna osservare che anche oggi la
magg.oranza inglese non è sistématicamente
antimperialista Gli Inglesi hanno poco simpatia
per le teorie ele dottrine astratte dei democra-
tici francesi e non desiderano molto che trionfi
un partito tanto ostile alfantico ordine di cose
non solo in Francia, ma m tutta l'Europa. Una
volta il pubblico inglese non capiva e conside-
rara con un certo rispetto non scevro di solleci-
tudine il carattere enimmatico dellapolitica im-
periale e i nuovi principii che il gabinetto delle
Tuileries pareva che con tanta abihta adope-
rasse. Per quanto tempo le combinazioni basate
Bul principio delle nazionalità e sul suffragio
universale riuscirono la stampa inglese espri-
mera quel rispetto superstizioso chè il .Trmes
piùd'una volta ha manifestato.
Ors. non è più così.
--- Il signor Gladstone ha pubblicato ieri col

titolo a Un capitolo autobiografico della mia
vita » un opuscolo destinato a combattere quel-
lo che i suoi avversari hanno pubblicato contro
di lui. Principalmente si adopera di spiegare
come ha potuto senza volubilità aver inodificato
le sue opinioni intorno alla Chiesa stabilita
d'Irlanda. Ecco la conclusiotte di quel libretto:
«
... Quando con qualche profonda rivoluzio-

ne delle istituzioni o con quel metodd tacito ma
sicuro, non dissimile da quello che bspelle, ri-
nmove e sostituisce continuamente le parti co-
stituenti del corpo umano, lo Statto & divenuto
l'organo della volontà dehberata della comunità,
volontà manifestata per le vie legali allora la
religione rion può essere inculcata dAll'autorità
assoluta dello Stato. Quando inoltre la stessa
comunità si è divisa in opinioni e professioni di
fedi religiose diEerenti ohe, qualunque sia la
loro base cristiana, sono ostili al principio della
generalità, in guisa che ciò che ela stinto fatto
per la nazione intera non può più bervire che
per una minoranza minima, allora il tentare di
mantenere una chiesa stabilita diventa un erro-
re fatale alla pace e fors'anche alla êàistenzi
della societa cmle. »

Fairc11 - Leggesi nella Frapet
Fino ad ora il contegno della Prussia negli

afari della llumenia eri sembrata rholtd equi-
voca e tale da destare i sospetti dello Stato
l>\à vicino a questo paese. Taluni disþacci del
signor de Beust, inseriti nel Libro rosso, sem-
bravano infatti giustificare fino ad un certo
punto questi sospetti.
bla il governo prussiano non huoluto che

simili accuse potessero propagarsi e per due
volte ha fatto ora dichiarare dauno dei suoi or-
ganipiitaccreditati,la Gassetta della Germania
del Nord che in tutto quanto concerne gli af-
fari dei Principati Danubiani esso vuol proce-
dere d'accordo colle altre grandi potenze che
hanno sottoscritto il trattato di Parigi.
Ecco, secondo un telegramma da Berlino in

quali termini il giornale prussiano definisce la
di lui politica in questo senso.

Berlino, 25 novembre.
La Gassetta della Germania del Nord re-

spinge di nuovo con energia le assetzioni dei
fogli centralisti austriaci secontlo i quali la
Prussia si adopererebbe affme d'ingrandire la
Rumenia a spese dell'Ungheria.
Si paragoni, dice la Gazzetta, la potenza
ello stato rameno anche ingranlito con quella
dell'Ungheria eda Pesthsiconcepirà abbastante
fiducia nella intelligenza degli uomini di Stato
prussiani per convincersi che la frussia deve
fare maggior caso delle simpatie dell'Ungheria
la quale ha dimostrata la sua forta politica
creatrice nella lotta secolare contro l'Austria e
che all'opposto la Prussia medesima non deve
annettere alcun valoreall'affetto della Rumenia.
La Prussia non può essere così insensata da

sagrificare l'amicizia di uno Stato patente come
l'Ungheria per ottenere le poco preziose simpa-
tie della Rumenia.
La speranza di associare l'Ungheria ad una

alleanza che riunisse la Francia e l'Austria con-
tro la Prussia non haguadagnato terreno pres-
so i centralisti austriact se non perché la Prus-
sin ha mostrato di adegnate le censure che essi
hanno creduto dover formulare riguardd al pre-
teso appoggio che la Prussia accorderebbe alla
Rumenia contro l'Ungheria.
- Lo stesso giornale scrive:
Le nostre corrispondenze da Galatz segnala-

no nuove introduzioni d'armí e di muniziorii in
Valacchis sovra larga scala.Il 15 di questo mese
una nave americana ha traversato le acque di
Galatz diretta a Giorgewo dove doveva operarsi
il disbarco,
D'altro canto si 8000 6barcati a Galàtz stes-

so cento trentadue quintali di polvere giunti da
Orlessa col vaporeaustriaco e nascosti ingrandi
sacca sotto la designazione di riso.
Questi fatti la cui esattezza ci viene afer-

mata da persone degne di fede provano che non
si saprebbe troppo diffidare delle contrarie
proteste del governo rumeno.

AvsTRIA. - Si ha da Praga, 25 nóvembre:
Il numero degli arrestati per crimini e delitti

politici a Praga ascende a 40, fra i quali 14 per I
alto tradimento ed anche dua donne.

,

- L'Ossero. triestino La da Pesth il seguente
telegramma:

Pesth, 26 novembre.
Nella sedata della delegazione ungherese ,

Orczy rispose in nome del barone de Beust alla
interpellanza di Ledenyi concernente la Rume-
nia, dichiarando che il hiinistero respinge ener-
gicamente Videa dell'occupatione o della donqui-
stadella Itumenia. Gli armamenti della Itamenia
(disse) minacciano la pace d'Europa, ed. infini-
scono svantaggiosamente sulle relazioni della
Rumenia colla Turchia, stabilite dai tràttati. 11
Ministero e gli altri Governi seguono attenta-
mente i movimenti dei Principati Danubiani. 11
Governo imperiale è in posmone da poter ät-
tendere tránquillamentequalunque evento, e non
crede necessario qualsiasi provvedimento ecce-
zionale. - La Delegazione ungherese approvò
poi nella discussione generale il bilancio degli
affari esteri.
La Delegazione del Consiglio dell'Ìinpero am-

mise il bilancio del Ministero delle finanze e
della suprema Corte dèi conti secondo la propo.
sta della Commissione finantiaris.
La Commissione del bilancio della Delegá-

zidne del Consiglio dell'Impero c4ncellò la som-
ma di L 309 mila nel bilancio della marina.

SPAGNA.- L'Agenzia È«eas ha pubblicati
i seguenti dispacci:

11adrid, 26 novembre.
La Gatsetta di Madrid pubblica il decrbio

che segue:
Considerando che vari governatori delle pro-

vincie hanno certißcata la impossißilità in cui di
trövano avantill 1• dicambre di compiere le ope-
razioni preËininati pet la elezione degliagun¢a-
haientos ;
Considerando che in alcune località fortuna-

tamente poco numefósè dëlle iiiinoianle turbo-
lenti, le quali nulla hanno fátio a pro del paise
nel giorno del pericolo, abusando della tolle-
ranza e del rispetto del governo et tätte le bþi-
nioni, sentano di imporre la fone lórd con
mezzi violenti e di itnpedire ái ttadizii pacifici
di tiunirsi e di concertarsi ;

,Che è necessario prima chesi proceda all'atto
importante della nomina degli ayuntamienfor,che tutte le opinioni sieno garantite onde non al
possa dire che nella prima applicazione del suf-
fragio universale nella Spagna, il diritto e la li-
bertà degli elettori non vennero intersinente ti-
spettati
Onde sia permesso al gdverno di far fronie a

questanecessità, laelezionedegli ayuntamiemfoi
flS8ata al lodicemlare vieneprorogataal18 dello
stesso meäe.
I nuovi anyuntamientos si costituiriátio il 1•

di gennaibeleDeputnzioni provinciali dovranno
risolveré prima del 18 gennaio i reblami peã-
denti.

Aladrid, 25 novembre.
La Gaes¢tta di Madrid pubblica un decreto

del signor Sagasta co\ quale viene oidinato agli
ayuntamientos di rivedere immantinenti nei loro
distretti municipali le lisée di arruolamento de-
gli uomini che fanno parte della niilitis civica
e dei volontari della libertà. A termini di questo
decreto qualunque individad che, di qui al 10
dicembre, nonabbia ednfermata dinnanzi all'an.
torita competente la sua intenzione di farparie
dellä milfzia civich s'intenderà che vi abbia ri-
nunziato.
Coloro che, da ora Al, 19 dicembre, non sa-

rtuno stati compresi heie Ìisfe retBficate å fri
quelle che vengond fedatte nelle località nelle
quali la milizië civica verrà organizzata con-
forme al decreto dal 17 novembre rimetteranno
le loro armiall'autorità civile delle loro localitä
rispettive.
Colofo che rifitteranno di restituire Ìe loro

arràÎ yekrgånd codsiderati cóme pettafbatoii e
tradotti davanti ai tribunaliordinari.
Un docteto dell'aufmikaglio Topete, rÍorga-

nizza i quadri della marina.
La G3stetta pubblion inoltre un decreto del

Signor Sagasta reßtivo alla creazioxid, alla sko-
dificazione ed alla ilogipressione di vâr: distrëtii
thunicipali al ristabilimento di ayuntamientos

soppressi AalleOiunte rivoluzionarie ed alla sop•
pressione di quelli che vennero creati dalle
Ginnte le gnali si costituirono di motu proprio.
- Nell'occasione di una grande rivista mili-

tare che ebbe luogo a Madrid il 22 corrente, il
generale Prim, ministro della gnerra ha indiriz-
sato all'esercito il seguente:

Ordine generale getP¢ser¢ifo
del 22 noccmbre È68.

Sóldalit dopo che il corso dëgli attenimenti
e la opinione pubblica mi indússero a far parte
del Governo provvisorio coine ministro della
guerra, io attesi con impazienza il momento di
rivolgervi la parola per ringräkiarvi del vostro
patriottismo, per dirvi che il pãese, il quale ri-
conosce la parte importantissima da voi avuta
nel far risorgere i suoi diritti e la sua liberta,
condda a voi la oonservazione della sua con-
quista.
Voi ne interpretaste il sentimento con un'ini-

ziativa tigorosa; lo interpretaste fedelmente, e
lo servite col vostro atteggiamento e la vostra
deliberazione di mantenere l'oidine e la legalità
che il Governo rappresenta I vostri capi vi con-
dassero tanto onorevolmente che potete16 are

superbi dellä Tostrà obbediénza.
Byýàiteli mai sempre, consekrando quella di-

sciplina che vi rende forti e vi innalza tanto più
quanto piû vi mostrate docili è prudenti.
L'adempimento religioso dei vostyi doveri ri-

Spettiti ð la guarentigia miýIiorè dell'ordide e
delle leggiche proteggono i diritti dei cittadini.
I tostri compatriotti si afBdaño a questa assi-
curaziorie, e voi nonpoteteypirare a glòHapià
grande. La nazione passa per mezzo una crm
ardua, che avrà benpresto il suo termine felice,
quando il paese särä eosiittritB.
Non lasciatevi prendere da veruña sbrta di

timore, il quale non deke p¾occiipaie sé noit le
manii deboli. L'esercito formera un muro inipë-
netrabife, che proteggerà e lascierà coinpferai
tranquillamente il lavoro delle popoläsioni per
l'organiziazionë perfetti dello Stato, e quando
fitbinèrete ii yöstri focolail, dopo essere stati
le scolte vigili della bandiers nazionale, voi or-
terete con orgoglio il titolo di cittadini, o

avuto l'bnorè di apsicuràie l'ehercizio teko a
édvisnilã nazionale, di modo che la passione e

l'interesse dei pië audaci non prevalgano initi
sulla

'

onedespiù prudenti edei più modeiati.
Rivo domi oggi in questoordinedel gioino,

alle ch8compongono laguarnigione nella
Niioira figlia, deploro che la mia voce non
vibri qqanto basta per farsi intendere da voi
tutti e da tutti i tostri cambrati dell'esercito in-
tero, a cui inando l'espressione deí sentimenti a
voi manifestati.
Io iri saluto tutti, a ca¡io scoperto, innanzi

alle vostre bandiere, ai vostri stendardi.
Molti tra voi hanno diviso- con me la gloria

dellé cámpagne d'Africa. Vicende d'iltra sotta
ei harido talora separati o raccolti, secondo i
cimenti per coi passò la nostra patria. Noi ci
conosciamo tutti, e abbiamo iniparato a itimarci
reciprocamente. Abbiate fede nel patriottismo
e nella fratellanza militare dél mmistro della
guerrà, come esso ha fede nella lealtà e disci-
plina dell'esercito spagnuolo.

Ilgmorali Jead Pam.

B. PROVVËDITORAT0 Î)ËëLISTUDII
PER LA PROVLNCIA

della CalabriaCiteriore.
Per autorizzazione avata dal Miriistero della

pubblica istruzione col dispaccio del 28ottobre
p. p., n• 9414, si dichiara nuovamenteaperto il
concordo a sette posti semigratuiti in questo
convittö annèsio al R. liceo gihñaèiale Telezio
fino a tétto il 15 dicembre. L'egperiinerito avtá
luogo tiel gidrno 16 sucqëssivo. Gliaspiranti do-
Ÿranno presentare per l'ammissione entro il ter-
mine stabilito al signor rettore del detto con-
vitto:
1• Una domatida scrŠta inféžimente di þro-

prio pdpno, in cui sia dichiarato quale classe
da corer secondari intendano essere ascritti,
2•L'Attadi nascitâdebitamente legalizpato da

cui risulti Peta ffon ma¢gidte af IL(nni·
3•UA attestato degli studif fatti da' etii si

véggi che gli aspiranti entratto per lo meno alla
l' clasdé gionasiale;
4· Uri attestito di vaccinazione o di soÈerto

tainolo, ed titi aÌtro che comprovi una costittr-
zione sána eacevra di ogni genere di malattia
attaccaticciä e achifosa
5•Un orditistd del bonsiglio municipale in

eni si dichiari lá professione del padre, il né
mero e la qualità delle persone comporienti 14
famiglia, là somina pagAta a titòlb di edntribu-

zione, il patrimonio che il padre o la madre
possiede.
Le prove di merito si faranno per esame

scritto ed orale. Gli esami per iscritto consiste-
ranno in un coniponimento italiano e inun que-
sito di aritmetica per gli alunni che hanno sola-
mente compinto il corso elementare; in un

componimento italiano ed in una versione dal
latino adattata alla classe rispettiva da cui si
proviene, per tutti glialtri.
Gli esami orali verseranno sulle materie che

sono richieste per la promozione alla classe a
cui aspirano rispettivamente i candidati.
Cosenza, 5 novembre 1868.

11it. Proowediurs
Astosto ROMAGNOLL

BE.U.E ACCIDElllA DI NEDitIll DI TORINO
Premio RIBERI- 3' coltdorà0.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio trientiale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampath o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco.
perts fatta in detto tempo, la qualeopera o sco.
perta sarà per essa giudicata atere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medicà.
Le opere dovranno esseie scritte in italiano,

o latino, o francese; le tradozioni da altri lin-
gue dovranno essere accompagnato dall'origi-
nale.
Le opera dovranno eilsëre presentate all'Ao-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorrazino celare il loro nome,

dovranne scriverlo in una scheda suggellata, se-c'oAdo,gli tisi acbaderãìci.
NB. - Gli autori sono intittti à Anglare

all'Accadethis i þuuti piik imþortanti delle loro
opere.

Torino, l' agosto 1868.
Il Presidente: Boucessa.
Ji Segre :( Ritarrrt.

ULTilflE NÒÏ$lË
ÉcHvotio da NapolÎ cÍle ieri alle 2 pomer. le

LL. AA. RR.il Principe è la Principessa di Pie-
monte assistävano ad una grandè rivistä milittre
Antlá Riviera di Chiaja.

DISPACCI PRIVATI ELÊÌTRICI
(AGENZIA BTEÈANI)

Î'arigi, 28.
Chiusura deÌla Borsa.

27 28
Rendita francese 8 lo. . . . .

71 55 71 42
Id: italiana 5 /, . . . . . 56 70 56 67

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.

.413 - 412 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .225 50 225 50
Ferrovie romane . . . . . . .

47 50 47 75

Obbligszioni. . . . . . . . .
.117 50 117 -

Feikovia Viuorio Emanuele .
46 - 46 50

dhbligazîopi ferr. merid. ; , .141 75 142 -
Cambio sulf1talia . . . . . . .

6 - 6 -
Credito thobiliate francesó

.
.282 - 291 -

Obblig. dellaRegla Tabacchi.422 - 423 -

Vienna, 28.
Cambio su Londra . . . . . .118 85 118 90

Londra, 28.
Consolidati inglesi . . .

.
. . 94 1/, 94 17,

Parigi, 28.
IÀ voce corsa alla Borsi che l'Imperatore sia

, indisposto ò categoricamente smentita. 8. M. ha
presieduto ieri il Consiglio dei ministri.
Lo stato di salute di Bérryer è peggiožato.

Londia, 2$.
La regina hapotuto fafë iéri imà passeggiata

nel parco di Windsor.
Madrid, 28.

Fu pubblicata una circolade del Comitato di
Concilissione. Olozaga invita con essa gli elet-
teri Ïiberäti ad appopgikre 1 programma mo-

uarchico, che è il solo il q e possa salvare la
liþeita corítio le merie ipochte della reazione
che procura di approfittarã dell'ides repubbli-
caná per distruggere le cotiquiste della rivola-
E1000.

Bukerest, 28.
Oggí eã¾ Inogo l'aperftird delle Camere. -

Il discorso el Trono tratta specialmentedei
altuazione interna e dice the le finante sono

prospere. Circi la politica estera, &cè clie il
trattato di Parigi e la situazione del jaese im-
pongono una stretta neutralità, che il Governo
intende di mantenere.I buoni rapporti colle po-
tenze estere sono dimostrati dalle convenzióni

conchiuse coll'Austria e colla Russia. Con que-
st'ultima poianza furono intavolate trattative

per sopprimere le giurisdizioni consolari e ipe-
rasi che le altre potenze imiteranno quest'esem-
pio. Il discorso termina invitando i partiti alla
concordia.

Berlino, 28.
Il Reha ricevuto Benedetti inudienza partico-

late.
Vienna, 28.

La Camera dei Signori ha approvato Is legge
militare.

Parigi, 28.
Delescluze facondannato a sei mesi di carce-

re, a 2,000 franchi di multa, allinterdizione cÍei
diritti civili, del voto e dell'eleggibilità per sei
mesi; Peyrat e Duret a 2,000 franchi di multa.
In queste pqne vengono comprese quelle emesso
la prima volta il 14noveníbre. Hebrata e Weiss
throno toddannati ciasculio a 1,000 franchi di
multa'

11adrid, 28.
Un afisso invita i giovani dal 20 a 25 anni a

riunirsi domani ilPrado perrécarii a ¡irotestare
presso il Governo contro ladisposísione che li
priva del diritto di suffragio.
Altri affissi convocano i iópubbÍlcani per&

una grande cÌimostratione.
Bokûest, 28.

Ë avvenuta una crisÌ miâisieriale. GolnicelÊto
fu incaricato di formate on huovo gabinetto.

UFFICIO CPÊI'RALE '1'E0BOLOGiCÖ
Firense, 28 notembis iBGÉ, ore 1 pond

La pressione lorometrica ò diminuita da 2 4
8 mm. nel sad, ed è leggermente attmentata pel
nord d'Italia. Cielo qua e IA éparso di nubi, é
pioga Al sud. U Mediterraneo è calmo, e TA-
driatico mosso. Itenti sono giratia tramontadie
Il tempd i migliore.

088ERVÀzf0ÑÌ RETIË0EOLOGIGHB
..

faNi me1Ê. JIfûseodiFisim emoriamaisruledi 25rmsi
Nel giorno 28 novembre 1865.

ORE

Baroinetro a metri 9AntinL 5 pom, p gom.
12,6 sal lirono del ,

mare e ridotto a - -- -

sero , , . . . . . . 747, 5 747,0 748.0

TermamsÀr sentL.
grado....... 12,0 11,0 9,ð

UmidithrelátivÀ .. 65,0 41.0 50.0

Stato deleielo. . . . nuvolo sereno nuvolo
e nuvoli

direzionó . . NE NE NE.Vento forma . . . . debole quasi for. debole

temperatura massima
. . . . . . . . + 12 5

Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 8,5

SPETTACOLI D'OGGL

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappie-
sentazione dell' opera-ballo di Meyerbeer: 11
Profeta.- Ballo : Fiamma d'amore.

TEATRg PAGLIANO, ora 8 - Rappresenfa-
zionedell'oþeradel maestro Bosiini: Bensira-
mide.

TEATRO ALFIERI, ore8- Rappresentazione
delPopera del miestro Pätiolla: Le Freeds-
hioni - Ballo: La gglia del Baltimõenco.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- Li ðrammatica

Compagnia}taliana, di cui fa parte la signora
Adelaidé Rätori Del Griflá, rappresenta:
Marid Ant#nietta.

TEATRO bEÍ.LE LOGGE, ete 8- La dram.
matica Conipagnia Lombards diretta dal si-
gnot cavaliëre Alarn«nnaMorelli rappresenta:
Le miserie del signðr l'rabeÑi.

TEATRONAŽIONALE,ore 8- Ladrammatica
Compigniá di Lodovico Corsini rippresenta:
Il conte d'Agla.

FRA14cssco BÂRBEllIB, ytrdte

A lW 1W RJ lWME - Benienica, 29 novembre 1888.

Citazione per pubbllèl proclaml
signor presidentedel iribunale cir-
condariale di Benevento.

Il principe del dolÌe Gennaro di
Sõmtna del fu vrincipe don Víncento,
domiciliato in Napolial Largo del Mer-
catello. Palazzo Tonimasi, espone a
V. S. IILma che per cifetto della sen-
tenza della Commissione feudale del
di tredici giugno1810, che le presenta
iâ copia, è nel dritto e nel possesso di
esigere il terraggio in ragione del-
l'otto per cento sul prodotto delle
terre seminate a grano, granone, orzo,
avena e speltra, che son poste negli
ex-fendi di Forcellata. Montefreddo,
Cese di NIontefreddo, Macebia e Mon-
tagna deffe Faete, in tenirnento di
Cireello, estese di circa ettati einque-
mila, esigibili dette prestazioni contro
tutti i detentori delle terre ivi poste,
sia che le posseggano a titolo di pro-
prietà, quali fittuari, o per qualunque
altro titolo.
Dovendo responente nel sensi del

Real decreto del 12 novembre 1838
procedere a citazione in linea posses-
Boriale contro i detentori delle terre
seggette per interrompere la prescri-
Riene trentenaria,e rinseendogli sorn-
mamente difdelle lacithione suddetta
se dovesse intimarsi personalmente a
tutti, la p¾ga provvedere che la otta-
zione predettavenga fattaper pubbitci
proclami nei nsi dell'art. 14ö delle
vigenti leggt procedur:( civile.
Gli attuah oni è nossessori delle

terra soggette a terraggio, salve le in-
volontarie omissioni, sono i seguenti
per le estensioni di terreng qui sotto
denotate per approssimarione,cice:

Ïú Èoreekdici, Èonfefr¢ddo, e '

Gese di Montefreddo.
i.Praricesco Bárone fu Antonio, et-

tari 4 ô9.
2. Coheetta d'Agostino fu Gior.,2 Og,
3.Domenico Barone fu Gabriele, et-

.
tari 1 02.

4. Angelo Barone fu Tomaso, i 02,
5.Bártolomeo Barone fu Giuseppe,

. Ettari 2 71.
6 Saverio Ricci fu Nicola, 7 45
7. Rösatio Barone fu Ginieppe, i 35.
8. CarmineBarone fuGiuseppe, i 35.
§.Desiderio Zaceari fu Vito, 2 71.
10. Giuseppe Tatavitto fu 6iovanni,

ettari i 10.
If.Giovanni Petriella fu Pasquale,

ettari 0 68.
12. Giuseppe Barone fu Antonio,6 77.
13.Saverio Barone fu Teolilo, li 17.
16 Pasquale Barone fu Innocenso,et-

tari i 69
15.Nicola Barone fu Giuseppe, 1 02.
16.Domenico Sajetti fu Giovannan-

gelo, 7 i1.
17.Domenico Ricci fu Saverio, 3 39.
18.Giuseppe Zaccari fu Nicola, 2 03.
19. Angelo Fiscante fuGiusepor,3 05.
20. Giovanni Fiscante fu Rosano, et-

tari 13 55.
21.Maria Giovanna Fiscante fu An-

gelo, 12 37.
22. Gm eppenicola Meomartino fu Al-

merico, 4 06. .

23.Domenico de Maria fu Giuseppe,
ettari 2 03.

24.liichele Viseio fu Silvestro, 4 06.
25. Giuseppe d'Usa fu Gjuseppe, O 68.
26.Francesco Saccone fu Antonio,et-

tari 2 03
27. FranonscoCardo fu Giuseppe, i 35.
28. Michele Gatofalo fu Francesco,

ettati 3 39.

29. Felice Garofalo fuDomeniao, 4 46.
30.Pasquale Garofalo fu Blaaeppe,

ettari 3 72
31. Arean el Garofalo fu Franceseo,

32. Domenico Petriella fu Gior.,0 68
33.Nicola Garofalo fu Angelantonio,

ettari 3 39.
34. Rosario Garofalo fu Carmine, 6 10.
35. Gi Garofalo fu Carmine,et-

$6 Nicola Garofalo fu Andres, 4 06.
37. Vitangelo Garofalo fuAndrea,4 06,
38. Francesco Garofalo fu Francesco,

ettari 0 68.
39.AntonioGarofalofuFranoesco,et-

= tari 0 34
40.DomenicoGarofalofuDonato,102.
4 f. FederlooBarone fuVincenzo, 5 37.
42. Vincenzo Barone fu Teofilo, I 69.
43.Vincenso Barone fu Vitangelo, et-

tari i 35 ,

44. Francesco Cassetts, fu Michele,
ettari i 69.

45.Giovanni Cassetta fu Vitangelo,
ettari 0 68.

46 Vito Tedeseo fu Domenico, 2 03.
47.Vitan lo Zaceari fu Pasquale et-
tari l

.

48. Antonio Lucia fu Rosário, 11 68.
49.Domenico Sauro di Antonio,1 69.
50.Domenico Gigante di Vincenzo,

ettari 1 69.
51. Antonio Bioci fu Antonio, i 02
52. Vincenzo Cardo fu Pietro, ii 86
53.Saverio e Vincenzo Pilla fu Mi-

chele, 7 ii.
54. Antonio Ricei fu Nicola, 2 03.
&&.Tomaso Cardo fu Fedele, i 69.

no aruss fu n o, et-

pe, ottari 0 34.

59.GrÃzia Cardo fa Éedele, i 69.
60.Gepnaro Gigante di Domenico,et-

tari 2 37.
61.Donato Graoàod!GiaeÜnfo,tt 86
62. Antonio Cardo fu Carmine, i S&
63. Domenico Cardo fu Fedele, 2# 32.
64. Modestino Cardo fa Feilefe, 3 39.
65. Saverio f'ardo fu Nicola. 9 02.
66.Angelo Carýo (p Nicola, 1 02.
67.6mseppedeBellisfuSabino,2378
68.SaverioPetrielfafuVincense,f 02.
69.Domentco Saccone fu Lorepzo,et-

tari i 35.
. .

70. Pasquale Anfolisi fu Nidok i 35.
71. Antottfo Saccone fu Dominico, et-

tari 0 34.
72. Antonio Barone fu Garmine, 1 02.
73.Pasquale Zaccari fu Silvano, O 34.
74.Nicolagfor. Fiscante fa Bartolo-

meo, i 02.
75.Franeeseo Fiscante fu Nicola, et-

tari 0 68.
76. Luigia Bajetti fu Nicola, O 34.
77.Vmcenzo Fiscante fu Nicola, i 69.
18.Saverio5auro fu Vitangelo, 2 37.
19.Nicola Sauro fu Vitangelo, 2 03,
40. Nicola Sauro fu Ros9rios i 02.
8!.Giovanni Barone fu Aragogelo, et-

tary, 1 69.
2.Andrea Cerroge di Giuseppe,0 34
83.Rosarig Stefanelli fu Piètro, O 68.
84 Saverio Lucia fu Fdippo, O 68.
85.Nicola Rossetti fu Francesco, 0 68.
6.Luigi Rossetti fuAngel 68
7.Nicola Rossetti fu Car i 35.
8. Teofilo Ciceaželli fu Raffae 0 34.
.61ovanniRossett¡fuAntAni 0 34.

90. Giosuè d'Agostino fu Giovanni, et-
tari Q 68.

Of SSa Annunziata di 01réello.4 06.
92. Teolilo Ricci fu Giuseppe, i 69.
93. Donato di Gregorio faiSaverio,et-

tari 03.
94. An Rossetti fu Rocoo,644,

95 Antonig Bossetti fu Bocco, 6 78.
90.Saverlo Golia fu Angelo,0 34.
97. MiobaleRossetti fuAlessandro,et-

tari 2 3&.
98.Wicola Rossetti.fu Carmine, 3 89.
99. Carmine Rossetti fu Vineenso, et-

tari i 69,
100 Basilio, Angelo e Luigi Petii fu

Giacon)o, i 70,
10f.Šsverio Petriella fu Vincenzo, et-

tari 2 37.
102.Nicola Cerrone fu Pasquala fo-

nio, i 35.
103. Vito Varehtone fu Giuseppe, t 35.
108 Giuseppe Zaccari fu Michele,0 68.
104.Felice Jarusso£u Giuseppe,, 6 77.
108 Costantino Jarusso fu Gmseppe,

ettari 0 68.
107.Nicola Sauro fu Vítangelo, f 02.
108.Saverio Sauro fu Vitangelo. 1 02.
109.Domenico Sauro fu Vitangelo, et-

tari 3 39.
I10. Tomaso Fiscarelli fu Carlo, 5 08.
111.MicheleFiscarellifu Vincenzo, et-

,
tari 6 78.

il2.Vito Fiscarelli fu Vincenzo, 8 11.
fi3.Arcangelo Fisaarelli fu Carmine,

ettari 3 72
114.Giacomo Fiscarelli fu Domenican-

tpolo, 6 i0.
I15. Gennaro Meomartino fu Almerico,

ettari 14 79.
I16. Antonio Saure fu Salvatore, 4 74.
t17.Rafaele Pina fu Michele, i 69.
I 18 Giuseppe Sauro faSalvatore, 4 06,
t 19. Domenico Saccone fu Lorenzo, et-

tari 2 03.
120. Vito Saccone fu Giovanni, 0 34.
121. Michele Leopardi fu Nicola, 4 08.
122.Domenico Leopardi fu Angelo,et-

tari 2 03
123.Angelantonio Leopardi fu Gio-

vatini, 16 93.
124.Antonio Leopardi fu Nicola, 1 02,

if5.Glovanni Leopaiði fu MíÀele,et-
tari 03.

I26.Ofus pe Rodsetti fu Hoeco, O 65.
If7.Sa re Jarasso in Nicola, Œ68.
128 Vincenzo Anfalisifs An 0 68
129. Vincenzo Jarusso in Ni 0 34.
130. Angelo Golia fu Antonfo. 0 68.
131.Saverio Petriella fd Toníaso, Ët-

tari 0 68.
132.Giov. d'Agostino fu Arcangeld,ei

tari 0 34.
133.NicolaZaccari di Domenico 0 38.
i34.Domenico Sauroin Vitangelo, et-

tari 0 34.
135.Gennaro Gigante di Donienico, et-

tari0 34.
136.0fdseppe Jarasso fa Giambattista,

ettari 6 77.
t 37. Antonio Fiscarelli fu Francesco,

ettari 2 71.
138.Giuse¢peStefanellifu Rosario,et-

tari i 02.
139. Libera Leopardi faNicola, 1 02.
140.Michele Saccono fu Domenico, et-

tari 2 03
141.Giacomo Siccone fu Domenico,

ettari 2 03.
i4Ý. Annibale Fiscarelli di Antonio,et-

tari i 02.
143.Francesco Ricel fu Aotonio, i 02.
144.Baverio Jarusso fu Angelo,0 68.
145.Cristina Jarusso fu Angelo, 0 34.
i16. Giovanni Lucia fu Pasquale, O 6&
147. AntonioMajerano fu Vincenzo, et-

tari 6 77
148. Teofilo Bozzo fu Alessandro, ed

Alessandro Bozzo di Teofilo, et-
tari 4 57.

149.Carmina Rossetti fu Domeuican-
tonio, 2 37.

150.Nicola Golia fu Gennaro, 2 73.
151.Domenico Stefanellifa Giuseppe,

ettari 0 84.
t

152.Vincenzo FiscarellifuTeoñio,0 34

i53. Tito Gotia fu Giuse f di.
tSt.Nidola Fabrizio fu fue, f 69.
i55.Domenico Lueig fà P quale, O 68.
i 50.Donienleo Gigántedi neenzd,et-

tari 0 68.
I57.Innocento GiaÈdé fu Nicolamarii,
158.Ca rn À fu Giu 0 3Ñ.
I69. Carmela Grande fu Roo

,
O 34,

140.Siverlò Gednda in Ginseppe.0 34.
ISt.Giov. Leopardi fu Miehele, O 68.
I $2. Domenico Cardo fu Igo 34.
163..Antonio Grande fu Dpme 0 17.
165.Tomaso Grande fu Antoni 77.
165. SaverioPetriella inSalva 34.
166. GiovannadgélàFiscarelli fu n-

gelo, 0 17.
167. Arcangelo Petti fu Antonio, 0 48.
168.Leonardo Petriella fu Domenfeo,

estari0f7.
169. Vito Lucia fuGiovinni, O 51.
170. GiacomoPoleino fu Giuseppe, 2 68.
171.Francesco Cardo fu Giuseppe, et-

tari 2 03.
I72.61acomo Grande fu Domenico, et-

tari 16 55.
i73. Giovanni Grande fu Angelo, i1 86.
174. Giacomo Grande fu Vitangelo, et-

tari 11 88.
. ,

175. Miehele Grande fu Antonio 2 03.
176.Tomaso Giaride fu Antonio 6 77.
177.Nicolantonio Faradiso fa S fano,

ettári 0 68.
178. Arcangelo Petti fu Antonio, 2 03.
179.Rietro Paradiso fu Stelano, 1 68.
i$0.Stefano Paradiso fu Pietro, 0 68
181. Alessandro Barone fu Angelo, û68.
182 Fedele Ricel fu Giovanni, 11 86.
183 Stefano Paradiso fa Stefano, i 02
184.Nicolantonio Paradiso fu Stefano,

ettari 2 37.
185. Alessandro Barone fu Angelo,1 02.
186. Antonio Sajetti fu Giovannangelo,

ettari 13 46.
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187.Domenico Paradisofa Donato, et- 301. Giovanni Ferrara fu Domenican- 21. Francesco T slavino fu Rosario, Concetta d igostico fu Gior., 2 03. Libera Leopardi fuNicola, i 0$. ettari i 35. Anna Zaccari fuVi et
ca 0,tari 1 02. tonio, 1 07. To rem, e Pasquala Tatsvitto Damenico Barone fu Gabriele, 1 02. Michele Saccona fu Domemoo, 2 03 Annamaria Capazzi fu Nicola, Andres 61gan m

188.Gennaro Saecomanno fu Dameni- 302 Uhaldo Gioja di Luigi, 6 35 fu Gmseppe, 33 ut. Aoßelo Barone fu Toinas), 1 07. Annibale Flacarelli di Antonio, 1 02. Giovannangelo Galante fu Anselo, ottari2 7f.
co, i 69. 303. Michele d'Ura fu Angelantonio, 22. Giuseppenicata Meomartino fu Bartolomeo ilaione fu Giuseppe, et. Francesco Bicel fu Antonio, I 0¾· ettari i 35. Antonio Majorano fu Domenico, -

189.Pasquale klarbierifaSalvatore,et- ettari 0 68. Almerico, 35 02 tari 2 ft, saverlo Jarusso fu Angelo, 0 68. Zaccaria di Jonno fuFranceseo,et- tart i 35.
tari 2 71. 301. Baase d'Uwa fu Angelantonio, 0 68. 23 Raffaefe Pilla fu Michele, 1 12. Saverio Ricci fu Nicola, 7 45. Cristma Jarusso in Angelo, O 34. tari i 02. i Anrelo FinearelH fu Antonio, 4 .

190.Domenieo Cernone fu Giuseppe, 305. Angelod'Uva fuAngelantonio, et. 24. Gennaro Alemartino fu Almerico, Rosario Barone fu Giuseppe, I 35. Giovanni Lac a fu Pasquale, O 69• Michele d'Uva fa Angelantonio, eg. Antonio Ricci fu Domentoo,0 68.et-ettari 2 03. tari 0 68 ettari 20 32. Carmine ihr ne.fu Gmseppe, i 35. Antonio Motorano fu Vmeenzo, 6 77 tari 0 68. Arcaugelo Fisurelli fa otonio,
191. Antonio Cassetta di Gabriele, 3 39. 306. Giovanni d'Usa fu Domenicange- 25 frigi e RafLele de Paulis fu Desiderio Z•eeari fu Vito, 2 71. Taoilo Bozzo fu Alessandro edAlm Domenico di Itaria in Antonio, eL- tari 0 68.

di Salvatore, 0 17192.Antonio Gigante fu Tomaso, 1 02. lo, ettari 1 02. Gianvincenz.9, ettari 9 49. Giuseppe l atavitto fu Giov., i 70. sandro Bosso di Teonio, 4 57· tari i3 55. Antonio Maggio
O 57 60193. &ngelo MaddalenafaGiannandrea, 307. Mariano d'Uva fu Antonio, 1 02. 26 Giuseppe e !!aimondo Tatavitto Giovanni retriella fu Pasquale,0 68. Garmina Rossetti fu Domenicana Antanto Ferrara fu Franceseo,et- Giacomo Polesni aet 0 16ettari i 02 308. Vmeenzo d'Orafu Antonio, i 02. fu Saverie, ettari Y3 7t. Giuseppe throne fu Antonio.6 77. nio. 2 37• tari i 02 Nioola Tarraglia
Salvator et-191. Giuseppe Cardo fu Domenico, et. 309. Maria d'Ura fu Giuseppe (Moffa), 27 Antonio Crearelli fu Vitangelo, Siverlo B rone fu Teonio, t I 17. Nicola Golla fu Gennaro, 2 73- Giovannt Crlstofaro fu Domenico, FrancescoFaoluccidi e,

tari 2 04 ettari 0 68. ettari 3 05. Pasqual. Ihrone fu Innocenzo, t 69. Domenico Stefansill fu Giuseppe ettari i 02. tari 8 82.
195.Carlo Grande fu Giuseppe, O 17. 310. Giuseppe de Maria fu Nicola, 1 02 28. Gianeamillo Grosso fu Giambatt¡. Nicola Barone fu Giuseppe, f 02, ettari 0 34 Domenicantonio di Itaria in Carmi- Gennaro Meomartino fu Almerico,
196. Teonio Cassetta di Gabriele, 0 34, 311. Berardino Cassetta fu Saverio, et- sta, ettari 10 50 Domenico bajetti fu Giovannangelo, Vincanzo Fiscarelli fa 'feoillo, O 34· oe, i 02. ettari 2 71.
197, Baserio Golia fu Angela,0 34. tari i 69. 29 Pasquale Barbieri fu Salvatore, ettari? I1. iito Golia fu Giuseppe, 2 63 Saverio Petrarola fu Francesco, et. Basilio, LuigledAngeloPetti fu Gla-198. Celestino Ciccarelh fu Raffaele, et. 3f2. Giuseppe de Maria fu Francesco, ettari 8 74. Domenico flicel fu Saverio, 3 39. Nicola Fabrizio fu Unrmine, i 69 M i 02. como, ett. 26 71.

tari 0 31. ettari t 35 30. Alessandro Berzo fu Teolilo, 1 35. Giuseppe Z1eeari fu Nicola, 2 03. Domenico Lucia fu Pasquale,0 68. Angelomarino di Maria fu Tiberio, Vincenzo ed Ernesto Cardo fu Cele-
199 Giorgio Jarusso fu Andrea,0 17. 3!$ Antonio Gleja fu Giuseppe, 1 02• 31. Giuserpa de Behis fu Sabino, et. Angelo Fi,cante fu Giuseppe, 3 05. Domemeo Gigantedi Vincenzo,0 68

ettari 6 44 stino, ett. 3 74.
200. Apollonio Ricci fu Luigt,0 17. 314 Tomaso Lucia fu Filitspo, 6 10· tari 11 35. Gloranni Fiscante fu Rosario, 3 55 Innocenzo Grande in Nicolamarias Miebele di Maria fu Giovanni, i 02. Domenico Sajetti fu Giovannangelo,
201. Angelo Cardo fu Nicola, 1 02 315. Nicolangelo Capezzi fu Alessan- 32. Dima de Behis fu Nicodemo, 4 0ß. Maria Giamana Fiscante fu Angelo, ettari o 68- Omweppe di Maria fu Carmine, et ett. 14 62.

et-202.Domenico Gagante di Vincenze, cro, ettari 0 68 33. TeresaZaccari fu Arcangelo, 1 02. ettori 12 37. Carlo Grande fu Giuseppe, O 34. tari i 02. Giosuè d'Agostino fu Giovanni,
ettari i 35. 316 Mariantonia Alima fu Gregorie, 31. Crescenzo lungo fu Vincenzo, e useppenicola lileomartino fu 01- ) Carmela Grande fu Nicola,0 34 Nicola di Maria di Giuseppe, O 68. tari 65 7f.

203.Giacorco Saccono fu Domenico, ettari 0 34
tar: 0 Og merico, 4 06. Saveno Grande fu Giuseppe, 0 34• Gius e di Maria fu Michele, et- I Luigi Zaccari fu Nicolamaria e Pal•

ettari i 02 3f7. Damiano Lucia fu Pasquale, f 69 35. Domenico Middalena fu Pietro Dinoenico de Maria fu Giuseppe, et- Giovanni Leopardi fu M:chele, 068. tari 2 3 miro Zaecari di Luigi,ett 38 62-
204.Giuseppe Colesanti fu Francesco, 3'8. N cela flosseut fu Carmine, 8 81 ettari 1 ty¿ tari 2 OS. Domenluo cardo fu Ignazio,0 34. Giuse po de Mariarosa fu Bebastia- Antonio Sajetti fu Giovanoangelo,

ettari ! 19. 3t9. Francesco flossetti fu Giovanni 36. Domenico Gigante fu Tomaso, et Michele Visaio fu Silvestro, 4 06. Antonio Grande fu Domenico,0 17• oo, 0 6( ettari 6 40.205.Antonio Garofalo fu Francesco, enar! 3 22· tari 2 37. Gius*PPe d'Uva fu Giuseppe, 0 68 Tommaso Grande fu Antonio, 677. Pasquale de Maria fu Lorenzo,2 03. Saverio e VincenzoVilla fu Michele,
ettari 0 17. 320. Teofilo Ciecarein fu Raffaele, i 86 37. Domenico Z rrillo fu Pietto,f 02. Francesco Saccone in Antonio, 2 01 Saverio Petriella fu Salvatore, 0 31 6tosanni de Maras fu Domenican- ettari 34 54.

206. Angelo Cardo fu Nicola, 2 71. ] 321. Luigi llossetti fu Angelo, 4 74 38. Dom-nico Il act fu Donato, t 68. Frauensco Cardo fu Giuseppe, i 35 Giovannangela Fiscarelli fu Vitan¯ gelo, 7 79 Franceseo Tatavitto fu Rosario, Vin-207.Carmine Golia in Domenico, 1 02 322. Nicolallossetti fu Alessandro,051• 39. Angelamarm Zaccarifu Giuseppe, Michele Garofalo fu Francesco, et- gelo, 0 17' N;cola Éioia fu Giuseppe, 7 15. I conza e Pasquala Tatavitto fu 6insep-208. Vincenzo Gigante fu Domenico, i 323 Saverio Golia fu Angelo, i 36. | ettari I 09. tari 3 39. Arcangelo Petti fu Antonio, 0 68. Giovanni di Maria fu Cipriano, et- pe, ettari 3301.ettari 2 03. 324. Giovanni Itossetti in Antonio, et- 40. Fsiippo Golia fu Pranceseg 35 64 Felice Garofalo fu Domenies, 4 0ß Leonardo Petriellafn Domenico, et- tar! 3 39 Giuseppenicola Meomartino fu Al-
209. Giovanni Leopardi in Michele, et- tari 0 68. 41. Francesco Fiscarebi fu Antonio PaNguale Garofalo fu Giuseppe,3 72 tart 0 11- Luigi di Mana fu Francesco, i 69- merico, ettari 35 02.

tari 0 68. 325. GiovanniFiscantefu Rosario, 4 71. ettari 7 45
· Arcangelo Garofalo fu Francesco

,
Vito Lucia fu Giovanni, O 5t- Giuseppe Galante fu Vincenzo, ek Rairaele Pola fu Michele, 7 1-.2f0 Antonio Leopardi fu Nicola,0 bl. 326. Saverio Majorano fa Angelanto 42. Giovanni Zonchelli fu Michele,et- ettari i 36. Giacomo Poleino fu Staseppe, 2 68

.
tari 7 45 Gennaro geomartino fu Almerico,

2ii.Gaetano Cassetta fu Giuseppe, et- mo. 3 22. tari 5 08 Domenico Petriella in Giovanni, et Francesco Cardo fu Giuseppe, 2 03. • Luca Moffa fu Giuseppe, 3 39. ettari 20 32.
tari 16 94. 327. Giovanndiscarellidi Pietropaolo, 43. Giuseppe Goha fu Gennaro, O 68.

tari 0 68. Giacomo 6rande fu Domenico, et- AgostinoZeoli fu Saverio, i 02. Luigi e Ralfaele de Paullis fu Gun-
213.Francesco di Maria fu Giovanni, ettati 4 06 44. Giuseppe Mastrocola fu Antonio, Nicola Garefalo fu Angelo AntonL, tari 16 55. Michele Ferrara fu Domenicanto- vincanzo. ettari9 49.

estari 27 10 328. Nicola Cerrone fu Giovanni, 0 34 ettari 0 6ß ettari 3 89 Giacomo Grande fuAngelo, it 86• nio, 0 31 Giuseppe e Baimondo Ïatavitto fu
2il.Giambattista Parente fu Nicola, 329. AutomoCerronefuGiovanni,034 45. Giovanni Zonebelli fa Domen!- Rosario Garofalo in Carmine, 610 Giacomo Grande fu Vitangelo, et- Vito Ferrara fu Domenicantenio, Saverlo,ett.2371.

ettari27 78. 330 Mariantonia Cerronefa Giovanni I cantonio, ettari 6 39. Giuseppe Garofalo fa Carmine, et- tari 11 86· ettari 0 34. Antonio Ciccarelli fu Vitangelo, et-2f5.61ovanni de Maria fu Francesco, ettari 0 34 46. Pasqualansonio Zaccari fu Nicola, tari 3 39. Michele Grande fu Antonio, 2 03- Abele Ferrara in Domenicantonior teri 3 05.ettari 2 03. 33f. Teotilo Ricci fu Giuseppe, O 51- ettari 2 02. Nicola Garofalo fu Andrea, 4 06. Tommaso Grande fu Antonio, 6 77. ettari i 02. Giancasillo 6rosso fu Giambattista,
216.Basilio CSPOEzi fa 6iambattista, 332. Francesco Rical fu Antonio, 0 34 47. Raffaele 2nceari fu Vito, 8 47

Vitangelo Garefalo fu Andrea, et- Nicolantonio Paradiso fu Stefano, Nieola Ferrara fu Giuseppe, O 3t• ettari 10 50.

217.Anet ia3F3 elli di Antonio, et- e Îu me
48. Save Zo3Ëhelli fu Domenican- rancesco Garofalo fu Prancesco, sat fu Paradiso fu Pietro, O 68.

amine Ferrara fu Giuseppe ,
et le Ba i fuLalvatore,35

218.6a n5o Maria in Giuseppe, et- 335. Ce ate rianna fu Antonio, e gigante fu Domenico, et-
et nr ©Òarofalo fu Franceseo, et- Al an o ro e fu A go 0 68. niGiova ni Ferrara fu Domenicanto- pdpe

d Be lisNfu Sd
tari i 35. tari 1 35.

50. Saverio Golia in Angelantonio, et-
tari 0 34 Stefano Paradiso fu Stefano, i 02. Obaldo Gioia di Luigi, 6 35. Teresa Zaccari fu Arcangelo, i 02.

219.Antonio Fisaarelli fu Francesco,
336. Teofilo Fiscante fu Francesco, et tari i 35 lomenico Garufalo fu Donato, i 02 Nicolantonio Paradiso fu Stefano, Michele d'Uva fu Angelantonio, et- Crescenzo Lpngo fu Vincenzo, 0 68.

ettari 10 16. tari 13 55.
51. Serafino Majorano fu Teolilo, et ederloo Barone fu Vincenzo, 5 87 ettari2 31 tari 0 68. DomenicoMaddalena fu Pietro,i 02.220.Do ao iscarelli di Antonio, e 52. T o strocola fu Saverlo, et. n r fu V un lo i 5

n i a e f Glo og ,
tarAnge d'Ura fu Angolantonio, et- n 8 a a 2 7.

221.Michele Capozzi fu Giambattista,
339. Michele Majorano fu Gennaro Pranensoo Cassetta fu Michele, et attarl i3 46. Giovanni d'Uva in Domenicangelo, Domenico Ricel fu Donate, i 68.

222. Mae 3a a in o, 2 03.
340. Vita elo Majorano fu Gennaro

e inn e enso,et-

ta
i d Cassetta fu Vitangelo, et- nmeanic aradiso fu D et

aan d'Uva fu Antonio, 1 0ž. [Aa aria Zaeusri fu Giuseppe,

341. Antoni2 0C setta fu Giovanni, et- 55.Vine rrone fu Domenico, neo a riD 3
a aeBarbieri in Salvatore, et-

ta 68
lin

225.Do n con lo Capozzi fu Pietro,
342. T iil setta fu Giovanni, et V a i u Gina i 16 ,°en u a fu o an lo, i 9. 2m Ico Cerrone fu Giuseppe, et- useppe de fu of i 02

e

n li fu M I , 08.

226.Saverio Bellella fu Giuseppe, 7 45. 343. Giovanni Cassetta .in Vitangelo, Domenidantonio 08. Domenido Gigante di Vibuenko, et- Antonio Cassetta di Gabriele, 3 39- tari i 69. Giuseppe MastrocolainAntonio, et-227.Nicola di Maria fu 6tovanni, 2 11. ettari 2 03• 58.Saverio Mascia fu Innoceoso.3 39.
tari i 69 Antonio Gigante fu Tommäso, i 0 • Giuseppe de Maria fu Francesco , tari 0 68.228.Giovanni di Maria fu Giuseppe,et- 344. Teoßlo Pabrizio fu Giuseppe, 203 | 59. Pasquale Gagliardo fu Vito, 0 68. Antonio Ricci fu Antonio, i 02. I Angelo Maddalena fu Giannandreas ettari i 30. Giovanni Zonchelli fu Domenican-

tari i 35. 345. Lucia Golia fu Angelo, 1 02. 60.Lucca di Paola fu Antonio, 1 02.
Vincenzo Cardo fu Pietro, 11 86 ettari i 02. Antonio Giois fa Glaseppe, t û2, tonio, ettari 6 39.

229.Angelo di Maria fu Tiberio, 12 53. 346. Igi del Giunfee fu flaffaele,0 34, 61. Vincenso Ferrara fu Dario, 1 02. $àVerio e Ÿineenzo Ÿilla in Micile- Gin8eppe Cardo fa Domenieo, 2 04• Tommaso Lucia fu Fdippo, 6 10. PasqualantonioZaccarifuNicols,et-
230.Saverio di Maria fu Marino,14 56. p¡cola Goha fu Gennaro, 54 03' 62.Nicola Maselli in Pietro, 0 68. le, 7 11. Citrio Grande fu Ginseppe, 0 17• Nicolangelo Capozzi fu Alessandro, tari 2 02.
231.Antonio Morellt fu Antonio,3 39 319. NicoptpoGolla fu Francesco, 10 50 63.'feresa Varchione di Giovanni, et- Antonio Ricel fu Nicola, 7 03

, Teoilo Cässetta diGabriele, 0 34• ettari 0 68. Rafaele Zaccari fu Vito, 8 47.232. Angelo di Mariafu Antonio,7 11• 350. A
a Saccone fu Antomo, 1 02. tari 0 68. Tommaso Cardo fu Pedele, i 69 SaverioGolia fuAngelo,0 St. i Mariantonia Alina fa Gregorio, et- Saverio Zonehelh fu Domenleanto-235.Francesco di Maria fuAntonio, et- in o di Tocco fu Giuseppe, et- , 64.Pietro Serocca fu Pasquale, 4 06. Giovanni Jarusso fu Vincenzo, i 85 Celestino Ciccarelli fu Raffaele, et- tari 0 34. nio, ettari 3 39.tari 20 37' 351. Mtar 50'

' 65.Michele Petriena fu Teodosio, et- Teoßlo Cardo fa Rocco. 0 68 tari 0 34 Damiano Lucia fu Pasquale, i fÑ. Saverio 6igante fu Domenico, 2 37.234.Francesco d'Uva fu Nicola, 5 68. ichele Golla fu Giuseppe, 4 74. I tari i 02. Gioacchino Stefanelli fu Giuseppes 6iorgio Jarusso fu Andres, 0 17. Nicola Raperti fu Carmine, 8 81. Saverio Gotta fu Angelantomo, 1 35.235.Antonio diMaria fu Giuseppe, et- 352. Saverio Golia fu 61aseppe, 5 41• 6ß.Giorgio Petti fu Giovanni, O 88 ettari 0 36• A lionio Ricci fa Luigi, 0 17• .Francesco Rossetti fu Giovanni, et- Geragno Majorano fuTeo6lo, 1 02.
tari 10 16. 353. Vito Golla fu Giuseppe. 7 44- 67.Nunzio Tatavitto fu Antonio, 4 06. Grasta Gardo in Fednie, f 69. gela Cardo fu Nicola. 1 02• tari 3 29 Teotilo Mastrocola fuSaverio, 1 02.235.Carmine de Maria fu Miehele, et- 354. 6tovannantonio Golia fu Dome- 68.Rosalba, carmina ed Annunziata Gennaro Gigante di Domenico, et- menico Gigante di Vincento, ets Teonliciecarelli fu RaŒsele, i 8ô• Teonto Petti fu Vito, 4 69.tari 17 96. nieo, 2 05 Rieci fa Vincenzo, 1 02, tari 2 37. tari i 35 Liiigi Rossetti in Angelo, 4 74- Tenillo 2onchellifu Crescenzo,2694.237.Vitangelo d'Uva fu Nicola, 2 03. 355. Domenico Golia fu Nicola, O 68 Benevento, 12 ottobre i868. Donato Grando di Giacomo, 11 86 Giacomo Saccone fu Domenico, et- Nicola llossettifu &Isssandro, O 51• Vincenso CerroneinDomenico, 1 02.

239. Antonio d'Ura fu Nicola, 5 41. 356. Vitan4eloGolia fu Domenico, 5 42. Il procuratore esercente Antonio Cardo fu Carmine, i 35. tari1 02 Saverio Golia fu Angelo, i 36 Vito Zonchelli fu Giuseppe, 10 16.239. Michele di Maria fu Nicota, O 34. | 357. Teonio Maddalena fu Vitangelo, Avr. Dox. Carn:ci. Romenleo Cardo fu Redele, 20 32. Giuseppe Colesanti fuFrancesco,et Giovanni Rossetti fu Antonio, Ö 68. Vmeenzo e Giuseppe Zonchelli fu240. Angelo di Maria fu Giuseppe,0 64. ettari 1 10.
Benevento, li 12 ottobre 1868. Modestino Cardo fu Fedele, 3 39. tari i 19 Giovanni Fiseante in Rosario, 4 71- Domeniaagtonio, 5 08.
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243 Do e0ui di Maria fu Paolo, 4 40 360.Mi h I ate fu Giovanni, et- 11signor gmdicea
residente

ri th b
, gr spo a u ne

,
1 02• ett ri

n Fiscarelli di Pietropaolo, i P ola fua 30
244.Gaetano Nutione fu Saverio, 2 03. anas

Domemco Saccono fu Lorenzo, et- Vmeenzo Gigante fu Domentco, et° Nicola Cerrone fu Giovanni, 0 34 N cola Maselli fu Pietro 068.Su eo la u racan ,
4 7
.

Ben a oo e a a e a i fu e a 1 35. i v ni Leopardi fu Michele, et" a o a rr e i a0n t e ce
2.

247. Antonio Nardone fu Gennaro,2 03, 363. Auge o Golia fu Giovanni, 7 45. Letta la dietroseritta dfmanda e gli tari 0 34. Antonio Leopardi fu Nicola, O 51, ettarf 0 34
'

g gy Giorgio Petti fu e ovanni, 0 68.An oneËrSeave iÊ 2 03. 364 Golia fu Bartolomeo, et- att acitaziotle ne'modi ordinari a e c ri fu l 0 ta ae6ta Cassetta fu Giuseppe, et- icci io. 03Šl. Nunzio Ta vi
a Eu ta

p 1 u i , Ò8.
6 t rn so n e ce N la vanni Fiscante fu Bartele-

ta ir
e co di Maria fu Giovanni, et- one a el a umŠm nico, Ri o.d torizzazione ot

ale d l'a a
r

nni, et-
367.Ra4 e Fiscatelli di letropaolo, da r di 41 et Codice di proce- nN e Geo ,0 M,

à
i b tista Patente fu Nicola, et- et mie t Arianna in Antonio

,
et-

Ip Marl u e

i n3n71, ra
a rg

3 ape
n 0 3256.Michele de Maria fu Giovanni, et- I 371.care ine Piscante fu Angelanto• g no

Giovanni Barone fu Arcangelo, et- Annibale Fiscarelli di Antonio, 5 08 Miehele Maiorano fu Gennaro, t 69. stanga ho e tato per pubblici procla-257.htariPi i fu Domenico, 2 03, nio, O 34 isto il ricorso e gli atti prodotti; udr Cerrone di Giuseppe 0 34 h
aetano di Maria fu Giuseppe, et Vitangelo Maiorano fuGennaro, et- o e

de n r a q Ir
258.Ang a rl Capossifu Domenfeo

e i neu l Mi r
requisitone del Pubblico te aan liF bpietro, 68 utnioFíscarelli fu Francesco, et- n Cassetta Giovanni, 2 03

te uco ra llee ici i ri t
259.Domentoo Mormatite fu Carmine, itangelo Barone fu Nicola, 6 77, Udito 11 rapporto del giudice dele Nicola Rossetti fu Franeesco. 0 68 Domenico Fiscarelli di Antotiio, et- Teofilo Cassetta fu ei nui, i

aivamente in Colle, Cireelle, Reino, a-
ettari i 69

31
as uale Barono tu Teoûto, 2 71. gato, Luigi Rossetti fu Angelo, 0 68• tari 508 Giova ni Cassetta fa ngelo'

stolpagano eSanta Croce di Morcone260,Elisabetta d'Uva fu Giuseppe, 1 69• 37f Costa C f D 3 il
t chè i ean in spen i Nicola Rossetti fu Carmine, i 35 Michele Capossifa Giambattista, et- ta e2 .Fabrizio fu Giuseppe, 2 OS. e generalmente tuttii pa sur l

26$. Leonardo Capezzi fu Sebastihuo, 378. Donato di Gregorio fu Saverio, et. proclami, posto menteal numerodelle à f '003 i Moffa fu Angelo, 2 03. Lucia Golla fu Angdo, 02 ter su me e i Co e San-
262. 8 ar d ria fu Nicola, 6 61. 379 Œt i 6Golia fu Doœenico,1 02.

p one da imar I (art. 146 del Co-
ta
im d'Agostino fu Glovanni, et- Emiddio Capozzi fu Francesco, et- gdel Giudice e, et-

0 e i M i taCoro 251. 380.Giovan4ni Barone fu Arcangelo, et- di snl aud b

et
antiss- Anntineista di Circello, Seba37.lano Capozzi fu Ërancesco la Gh fLGFe aro,œ54 0350. Montano ici continua n e

ettari t 02. 38L Nicola Zaccari fu Domenido, 2 71. naro di Somma ad eseguire la citazio Teofilo Ricci fu 6ius pe, i 69 Nicata hecone fu Antonio, f 02. zione como perativa d'anterruzione265. Giusep di MariafaGiosuò, f 02. 382.Domenico Sauro fu Vitangelo, et. ne, di che trattasi, per pubblici pro Donato di Gre6orio f Saverio, et- ethDomnicangiolo Capozzi fu Pietro' Antonio di Tocco fu Giuseppe, et¯ dellaprescris onetrentennarisin linea266. Domen oo di Maria fu Antotilo, tari 2 03. elami, mediante mserzione nel glor- I tari 2 03 tari 10 50. ssessoria e per lo effetto essi conve-ettari 0 51. 383.Michele Ricel fu Francesco, 2 03. naledegli annunzi giudiziarl di questa Angelo Rossetti fu Rocco, 6 44
verio 1 fu Si saep e, 77 Michele Golia fu Giuseppe, 4 76' uti obbligatia continuare la presta-267. Antonio di Maria fu Giuseppe, et- 384.Francesco Barone fuAntonfo,102. provmeia, nel Giornate uficiale del Antonio Rossetti fu Rocco, 6 78 Gio ni di Maria fu Gi

' Saverio Golia fu Gmseppe, 5 li• zione mili sensi del giudicato e deltari 2 03. 385. Giovanni Fiscante fu Rosario, et. Regno, affissione all' albo pretorio Saverio Golia fu Angelo, O 34
van useppe, et• Vito Golia fu Giuseppe, 1 41.248. Antonio di Maria in Innocenzo, tari 2 71. del comune di Cirdello, e con inti Michele Rossetti fu Alessandro, et ngel di Ataria fa Tiberio, 12 53. GiovannantonioGolia fu Domenieos ne lorodichiaratocheconatto

269 A nod Maria fu Njeola, 5 08. 338 F l O aÎi i N a I 200
.

O

n a - ta 3a Rossetti fu Carmine, 3 89. v i dM a a M inS6. et
n Golia fuNicola, 0 68. ne I n aÌb r e270. Angelo d'Ura fu Pietro, i 69, 388 Arcangelo Petti fu Antonio, 2 37. ria del fu Giovanni, a Giacomo Rabini Carmine Rossetti fu Vincenso, t 69 Angelo di Maria fu Antonio,¶ ff Vitangelo Golia fu Domenico, 5 42 agl'individui che il tribde di Bene-271. Antomo d'Ura fu Giovanni, 3 39• 389 Nicola Rossetti fu l'armine, 0 68. del fu Giuseppe, e Giosuè d'Agostino Basilio

, Angelo e Luigi Petti fu Francesco di Maria fu Antonio, eg. Teonio Maddalena fuVitangelo,1 70 vento hadesignato nelladeliberazione272. Angelam." di Maria fnTiberio, eh 390.Saverio Mascia fu Innocenzo,4 74. del fu Giovanni Giacomo, i 70. tari 20 37 Gennaro Golia fu Giuseppe, 305• che autorissa la citazioneper pubblici
273

tari i 35· 391. Ferdinando Javasite in Nicola, et. Deliberato a Benevento, 19 ottobre saverio Petriella fu Vincenzo, 2 37 Francesco d'Ura fa Nieola, 5 08. Andrea Viseio fa Angelantonio,f 55 proclami e che sono i seguenti, cioè:.
Ann maria Capozzi faNicola, et- tari 2 03, 1868• Nicola Cerrone fu Pasqualantonio , Antonio di Maria fu Giuseppe, et- Michele Fiscante fu 6iovanni, O 68•

a Saverlo Barone fu Teofilo, a Fran-ta 8- 392. Domenico Martacci fu Donato, et- F. Gronnasi, ettari i 35 tari 10 16, Saverio Golia in Arcangelo, 4 74.- cesco di Maria fu Gior., a Giacomo Pul-274. 6tovannangelo Galante fuAogelo, tari 4 74. G NAPPl. Vito Varchione fu Giuseppe, i Sb. Carminede Maria fåRichele¿ì7 96. PietroGolia fu Glambattista, 2 71• eini del fu Giuseppe, a Giosuè d'Ago-ettari i 35. 393. Pietro Firalli fu GiusepÑ 6 10. G.Pou. Giusepne Zaccari fu Michele. 0 68. Vitangelo d'Ura fu Nicola, 2 03. Angàlo Galia fu 6iovanni, 7 45 stino det fu Giovanni.275. Zaccaria di Jonno fu Francesco, 394.Giorgio Basile fu Giuseppe, 2 03- VINCENZO MANCIOrrI, Felice JArBSSo fu Giuseppe, 6 77• Antomo d'Ura fu Nicola, 5 41. Carmine Golia fu Bartolomeo, 8 47• Per repertorio . .
6. » 10ettari i 02. 395.Teresa Petriella fu Antonio, 3 39. Costantino Jarusso fu Giuseppe, et Michele de Maria fu Nicola, 0 84. Giuseppe Golia fu Antonio, 10 16• Per atto . . . ,
a e 50276. Michele d'Ura fu Angelantonio, 396.Raffaele Basile fu Automo, i 69. ---- tarl 0 68- Angelo di Maria fu Giuseppe,0 68. Francesco Golia fu An lo,0 34• Per registro . . . • I 10

277. D In im Maria fit An illo,
397.Pie o le fu Micolagiovanni' Ilanno 1868, il giorno dieci novem¯ e'rok on e ,

100
.

Giump Ma a Pa , r7 Rafael F ellidi P tropaole,et- Per carta . . • • • 0

ettari 13 55. 398.Baldassarre, Giovanoi, lebille, bre in Colle sannita.
D. Se di Domenico Sauro fu Vitangelo, 3 39

so. 68. DomenicoFiscarellidiMichelo,2 37. Totale Lire 6 40 G. 6 10278. Atítonio Forkra fu Franoesco, Donato, Antoqio e Giumpg SoAm t D I cean o, prin inp del Tommaso Fiscarelli fu Carlo, 5 08. Domenico di Maria fu Paolo, 4 40. RusarloFiscantefu Onofrio, i 69. 3814 Ierso Surorurrao, usciere.ettari i 02. Piacquadiofu Giambattista,5 . Coll etari domiciliato inNa. Michele Fiscarelli fu Vincenzo, et- Gaetano Nardone fu saverio, 2 03. Michele Fiscante fu Gior., 4 40.279. Giovanni CristoforofnDomenico, 399.AntonioßasilefuPietrangelo,373. propri de1ÑIercatelio, palasso tari 6 78. Giovagni Nardone fu Saverio,2 03. Carmine Fiscante fu Angeland, ATTISO.ettari i 02. 400.Angela liasile fu Giuseppe, O 68, el rgarchese Tommast. Vito Fiscarelli fu Vincepzo 8 11, Giuseppe Nardone fu Saverio, 2 08. ettari 0 36.280. Domenicantonio di Maria fu Car- 401.Marmo Greco fu Pazio, 3 73. ritto userere, addetto alla Arcanplo Fiscarelli fu irmine . Antonio Nardone fu Gennaro, 2 03. Vitan Fiscante fu Donato, O 34. Con decreto i• ottobre 1868, nu-
281, Sa enr P trarola fu Francesco In Afacchia Afontagna delle p me Id e

i le S et
i comoFiscarelli fu Domenicanio-

I Na o e .32 03. iscant i Nicol 0 68. In ro f ant apprr
282. A l ar o di Maria fu Tibe- 1.Antonio Ricei tu onato, 1 68 i n ed r I ne

nio,e n Ëeomartino fu Almerico, ius e 11 u 08. eni ef S e .
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